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Specifiche tecniche per l’individuazione e la restituzione 
cartografica degli habitat e gli habitat di specie della Rete 
Natura 2000 della Regione del Veneto. 
 
 
Oggetto dell’incarico è lo svolgimento delle seguenti attività 
tecnico scientifiche: 

1) Censimento dell ’uso del suolo, degli habitat e degli habitat di specie ad una 
scala non inferiore a 1:10.000, secondo gli standard di riferimento EUNIS, 
CORINE LAND COVER, CORINE BIOTOPES, IUCN Habitats Authority File (ver 
2.1), allegato 1 della direttiva 92/43/CEE, riportando rigorosamente le 
informazioni di cui al punto 2. 

2) Identif icazione secondo i l metodo fitosociologico degli habitat, 
considerando: 

a. Habitat compresi nell ’al legato 1 della direttiva 92/43/CEE e successive 
modifiche. 

b. Habitat per i quali lo stato italiano ha chiesto uff icialmente l ’ inclusione 
nello stesso allegato. 

c. Habitat di specie per le specie della fauna comprese nell ’al legato 2 
della direttiva 92/43/CEE e nell ’al legato I della direttiva 79/409/CEE, 
particolarmente signif icativi, da concordare di volta in volta con le 
strutture regionali. 

3) Descrizione f isionomico-strutturale e, quando possibile, attribuzione a unità 
f itosociologiche degli habitat presenti in ciascun SIC, ZPS e pSIC con 
particolari considerazioni sulla rappresentatività rispetto agli standard di 
riferimento (manuale di interpretazione degli habitat dell ’Unione Europea 
versione EUR25 - 2003, classif icazioni CORINE LAND COVER, Palearctic 
classif ication – CORINE BIOTOPES, EUNIS, IUCN Habitats Authority File). 

4) Valutazione dello stato di conservazione e delle problematiche degli habitat 
di cui al punto 2) e stima dello stato di conservazione in ciascun SIC, ZPS e 
pSIC degli habitat mediante le categorie predeterminate di seguito riportate; 
per i mosaici di habitat e gli habitat di specie la stessa stima verrà effettuata 
l imitatamente a quell i più signif icativi da concordare di volta in volta con le 
strutture regionali. 

5) Stima della estensione e frequenza degli habitat in ciascun SIC, ZPS e pSIC. 

6) Elencazione delle problematiche di conservazione e delle modalità di 
gestione auspicabil i per ciascun habitat in ciascun sito; per i mosaici di habitat 
e gli habitat di specie la stessa elencazione verrà effettuata l imitatamente a 
quell i più signif icativi da concordare di volta in volta con le strutture regionali. 
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7) Realizzazione della cartografia vettoriale, a scala non inferiore a 1:10.000 in 
formato shape f i le, costituita da poligoni topologicamente corretti (datum Roma 
40, elissoide internazionale 1924, proiezione ci l indrica trasversa di Mercatore, 
sistema di coordinate Gauss-Boaga ovest), riportante la copertura del suolo, 
l ’estensione degli habitat e la presenza di mosaici di habitat e di habitat di 
specie, e fornitura delle relative carte anche in formato cartaceo sulla Carta 
Tecnica Regionale. Per gli habitat evidenziati nel successivo elenco, i mosaici di 
habitat e gli habitat di specie più rappresentativi, verranno prodotte scale di 
maggior dettaglio a seconda delle necessità, riportandone anche l ’estensione. 

8) Realizzazione di base dati georeferenziata con tutti i dati elaborati e raccolt i 
sugli habitat, contenente almeno i seguenti campi debitamente compilati 
secondo le specif iche di seguito descritte: 

a)  Identif icativo dell ’elemento geometrico (habitat); 
b)  codice Natura 2000; 
c)  codice EUNIS; 
d)  codice CORINE LAND COVER; 
e)  codice CORINE BIOTOPES – Paleartic classif ication; 
f)  codice IUCN Habitats Authority File (ver 2.1) 
g)  nome dell ’habitat; 
h)  superficie; 
i)  perimetro; 
j)  descrizione f isionomico-strutturale e riferimento fitosociologico della 

vegetazione; 
k)  note zoocenotiche; 
l)  entità notevoli della f lora incluse nelle Liste Rosse provincial i, regionali e 

nazionali; 
m)  dati stazionali e ri levamento f itosociologico di riferimento; 
n)  percentuale di copertura stimata e/o percentuale verif icata; 
o)  valutazione della rappresentatività; 
p)  valutazione delle tendenze dinamiche; 
q)  indicazioni delle metodologie di ri levamento e delle relative frequenze; 
r)  valutazione sullo stato conservazione; 
s)  indicazione delle attività naturali o umane che agiscono più 

signif icativamente sullo stato conservativo sulla base dell ’al legato E che 
accompagna le note esplicative al formulario standard; 

t)  date di esecuzione dei ri levamenti cartografici e delle valutazioni; 
u)  nomi dei ri levatori e dei supervisori; 
v)  scala suggerita per la restituzione cartografica (non inferiore a 

1:10.000); 
w)  indicazioni documentali uti l i  per la ricostruzione storica dell ’habitat e 

delle sue condizioni di conservazione. 

9) Fornitura dei testi, delle foto e degli elaborati necessari a realizzare un 
atlante degli habitat regionali della Direttiva 92/43/CEE, riportante la sintesi 
della distribuzione degli habitat nei sit i regionali, dei caratteri descritt ivi, dello 
stato di conservazione, delle particolari crit icità (rarità, dinamiche naturali 
evolutive ecc.), e gli elementi gestionali. 
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10) Indicazione sulle fonti consultate per la restituzione cartografica del dato. 
Nel caso di ortofoto indicare, nell 'ordine: Anno/i della ripresa; Scala media di 
ripresa; Dimensione del pixel in coordinate cartografiche (in metri); Formato 
del f i le; Denominazione delle riprese aerofotogrammetriche; Ente produttore. 
Nel caso di immagini satell itari indicare, nell 'ordine: Anno della ripresa 
satell itare, Nome del sensore; Elenco bande uti l izzate; Dimensione del pixel in 
coordinate cartografiche (in metri); Formato del f i le; Denominazione della 
ripresa satell itare. Nel caso di cartografie tematiche indicare, nell 'ordine: 
Anno/i della ri levazione del dato (se noto); Anno della produzione cartografica; 
Scala della ri levazione cartografica; Scala della restituzione cartografica; 
Descrizione del tematismo rappresentato (uso del suolo, unità vegetazionali, 
unità geomorfologiche; unità geologiche); Numero dei l ivell i tematici 
rappresentati; Formato del dato (cartaceo, vettoriale, raster); Documentazione 
(indicare il nome della pubblicazione che contiene la cartografia tematica). 

11) Bibliografia di riferimento. 

 

  



ALLEGATO A1 Dgr n .   2151 del 4 luglio 2006           
pag. 4/55 

 

 
La Regione del Veneto si impegna a fornire i seguenti materiali: 
 

1)  Schede del formulario standard relative a ciascun sito; 

2)  Ortofoto digitali relative a ciascun sito e un buffer pari a 2 km intorno ad 
esso in modo da consentire di valutare le sorgenti di potenziale disturbo 
esterne ai sit i stessi; 

3)  Banca dati regionale dei sit i in formato shape fi le: datum Roma 40, 
elissoide internazionale 1924, proiezione cil indrica trasversa di 
Mercatore, sistema di coordinate Gauss-Boaga ovest; 

4)  Sezioni ed Elementi della Carta Tecnica Regionale Numerica: datum Roma 
40, elissoide internazionale 1924, proiezione ci l indrica trasversa di 
Mercatore, sistema di coordinate Gauss-Boaga ovest, formato dxf; 

5)  Carta della Natura alla scala 1:50.000 ove disponibile, previa 
autorizzazione da parte dell ’APAT; 

6)  Carta dei suoli al la scala 1:50.000 ove disponibile, previa autorizzazione 
da parte dell ’ARPAV; 

7)  Carta forestale alla scala 1:100.000 ove disponibile, previa 
autorizzazione da parte della Direzione Foreste; 

8)  CORINE LAND COVER 2000 alla scala 1:100.000. 
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Categorie per la stima dello stato di conservazione. 
 
 
Stato di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat 
naturale e seminaturale in questione e possibilità di ripristino. 
 
Questo criterio comprende tre sottocriteri: 

i)  grado di conservazione della struttura; 
i i)  grado di conservazione delle funzioni; 
i i i)  possibil ità di ripristino. 

 
Grado di conservazione della struttura 
Questo sottocriterio dovrebbe essere correlato al manuale di interpretazione 
degli habitat dell 'al legato I, che fornisce una definizione, un elenco delle specie 
caratteristiche e altri elementi pertinenti. 
Comparando la struttura di un dato tipo di habitat presente nel sito con i dati 
del manuale d' interpretazione (ed altre informazioni scientif iche pertinenti) e 
perfino con lo stesso tipo di habitat in altri sit i, si dovrebbe poter stabil ire i l 
sistema di classif icazione seguente, ricorrendo al "miglior giudizio di esperti": 

I:  struttura eccellente 
II:  struttura ben conservata 
III:  struttura mediamente o parzialmente degradata. 

Nei casi in cui sia stata indicata la sottoclasse "struttura eccellente", l ’habitat 
dovrebbe essere classif icato nella sua totalità sotto "A: conservazione 
eccellente", indipendentemente dalla notazione degli altri due sottocriteri. 
Nei casi in cui i l t ipo di habitat interessato nel sito in questione non possieda 
una struttura eccellente, è necessario valutare anche gli altri due sottocriteri. 
 
Grado di conservazione delle funzioni 
Può essere diff ici le definire e misurare le funzioni di un particolare tipo di 
habitat sul sito definito e i l loro stato di conservazione, e questo 
indipendentemente dagli altri t ipi di habitat. 
Di conseguenza, "la conservazione delle funzioni" va intesa nel senso di 
prospettive (capacità e possibil ità), per i l t ipo di habitat del sito in questione, 
di mantenimento futuro della sua struttura, considerate le possibil i inf luenze 
sfavorevoli, nonché tutte le ragionevoli e possibili iniziative a f ini di 
conservazione. 

I:  prospettive eccellenti 
II:  buone prospettive 
III:  prospettive mediocri o sfavorevoli. 

Nei casi in cui le sottoclassi "I: prospettive eccellenti" o "II: buone 
prospettive" siano combinate con la notazione del primo sottocriterio "II: 
struttura ben conservata", l ’habitat dovrebbe essere classif icato nella sua 
totalità rispettivamente sotto "A: eccellente conservazione" o "B: buona 
conservazione", indipendentemente dalla notazione del terzo sottocriterio che 
non deve essere valutato. 
Nei casi in cui la sottoclasse "III: prospettive mediocri o sfavorevoli" sia 
combinata con la notazione del primo sottocriterio "III: struttura mediamente o 
parzialmente degradata", l ’habitat dovrebbe essere classif icato nella sua 
totalità sotto "C: conservazione media o ridotta". 
 

  



ALLEGATO A1 Dgr n .   2151 del 4 luglio 2006           
pag. 6/55 

 

 
Possibilità di ripristino 
Questo sottocriterio viene util izzato per valutare f ino a che punto sia possibile 
i l r ipristino di un dato tipo di habitat nel sito in questione. 
Il primo aspetto da valutare è la fattibil ità da un punto di vista scientif ico: le 
attuali conoscenze consentono di stabil ire cosa deve esser fatto e in che modo? 
La risposta implica una completa conoscenza della struttura e delle funzioni del 
t ipo di habitat, dei concreti piani di gestione e degli interventi necessari per i l 
r ipristino, ossia per stabil izzare o accrescere la percentuale di copertura di 
questo tipo di habitat, ristabil irne la struttura specif ica e le funzioni necessarie 
alla sua sopravvivenza a lungo termine e al mantenimento e al ripristino di uno 
stato di conservazione favorevole alle sue specie t ipiche. 
Secondariamente si può appurare se i l r ipristino è economicamente giustif icato 
dal punto di vista della conservazione della natura, tenendo conto del grado di 
minaccia e di rarità del t ipo di habitat. Ricorrendo al "miglior giudizio di 
esperti", i l  sistema di classif icazione dovrebbe essere il seguente: 

I:  ripristino facile 
II:  ripristino possibile con un impegno medio 
III:  ripristino diff ici le o impossibile. 

 
Sintesi (si applica alla classif icazione generale dei tre sottocriteri) 
 
A: conservazione eccellente  

= struttura eccellente indipendentemente dalla notazione degli altri due 
sottocriteri. 
= struttura ben conservata ed eccellenti prospettive indipendentemente 
dalla notazione del terzo sottocriterio. 

 
B: buona conservazione  

= struttura ben conservata e buone prospettive indipendentemente dalla 
notazione del terzo sottocriterio. 
= struttura ben conservata, prospettive mediocri/forse sfavorevoli e 
ripristino facile o possibile con un impegno medio. 
= struttura mediamente o parzialmente degradata, eccellenti prospettive 
e ripristino facile o possibile con un impegno medio. 
= struttura mediamente/parzialmente degradata, buone prospettive e 
ripristino facile. 

 
C: conservazione media o ridotta  

= tutte le altre combinazioni. 
 
 
Valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di 
habitat naturale in questione. 
 
Questo criterio dovrebbe essere uti l izzato per valutare i criteri precedenti in 
modo integrato e per tener conto del diverso valore che essi possono avere per 
l 'habitat all 'esame. Possono essere presi in considerazione altri aspetti relativi 
al la valutazione degli elementi più ri levanti, per valutare globalmente la loro 
influenza posit iva o negativa sullo stato di conservazione del t ipo di habitat. 
Gli elementi "più ri levanti" possono variare da un tipo di habitat al l 'altro: 
possono comprendere le attività umane, sia sul sito che nelle aree circostanti, 
in grado di influenzare lo stato di conservazione del t ipo di habitat, i l  regime 
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fondiario, lo statuto giuridico del sito, le relazioni ecologiche tra i diversi t ipi di 
habitat e specie, ecc. 
Per stabil ire questo valore globale, si può ricorrere al "miglior giudizio di 
esperti" uti l izzando il seguente sistema di classif icazione: 

A: valore eccellente 
B: valore buono 
C: valore signif icativo 
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Indicazione delle attività naturali o umane che agiscono più 
significativamente sullo stato conservativo. 
 
Agricoltura, Foreste 
 
100 Colt ivazione 
101 modif ica del le prat iche coltural i  
102 mieti tura/sfascio 
110 uso di  pest icidi  
120 fert i l izzazione 
130 irr igazione 
140 pascolo 
141 abbandono di  sistemi pastoral i  
150 sistemazione fondiar ia 
151 r imozione di siepi e boschett i  
160 Gestione Forestale 
161 piantagione forestale 
162 piantagione art i f ic iale 
163 reimpianto forestale 
164 tagl io raso 
165 pul iz ia sottobosco 
166 r imozione piante morte o morienti  
167 disboscamento senza reimpianto 
170 Al levamento animal i  
171 al imentazione mandria 
180 Incendi 
190 Altre att ività agro/forestal i  non elencate 
 
 
Pesca, caccia e raccolta 
 
200 Acquacoltura e mol luschi coltura 
210 Pesca professionale 
211 pesca con sistemi f iss i  
212 pesca a strascico 
213 pesca con ret i  derivanti  
220 Pesca sport iva 
221 raccolta esche 
230 Caccia 
240 Prel ievo/raccolta di  fauna in generale 
241 col lezione ( insetti ,  rett i l i ,  anf ibi . .…) 
242 prel ievo dal nido (falconi) 
243 intrappolamento, avvelenamento, caccia/pesca di frodo 
244 altre forme di  prel ievo del la fauna 
250 Prel ievo/raccolta di  f lora in generale 
251 saccheggio di  stazioni f lor ist iche 
290 Caccia, pesca e al tre att ivi tà di raccolta non elencate 
 
 
Attività mineraria ed estrattiva 
 
300 Estrazione di sabbia e ghiaia 
301 cave 
302 prel ievo di material i  l i toranei  
310 Estrazione di torba 
311 tagl io manuale di torba 
312 prel ievo meccanico di torba 
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320 Esplorazione e estrazione di petrol io o gas 
330 Miniere 
331 miniere a cielo aperto 
332 miniere sotterranee 
340 Sal ine 
390 Att ivi tà minerarie e estratt ive non elencate 
 
 
Urbanizzazione, industrializzazione e attività similari 
 
400 Aree urbane, insediamenti umani 
401 urbanizzazione continua 
402 urbanizzazione discontinua 
403 abitazioni disperse 
409 altr i  t ipi  di  insediamenti  
410 Aree commercial i  o industr ial i  
411 fabbriche 
412 magazzini di  stoccaggio 
419 altr i  t ipi  d' insediamenti  
420 Discariche 
421 discariche di r i f iut i  urbani  
422 discariche di r i f iut i  industr ial i  
423 discariche di material i   
424 altre discariche 
430 Strutture agricole 
440 Stoccaggio di  material i  
490 Altre att ività urbanist iche, industr ial i  e att ivi tà similar i  
 
 
Trasporti e comunicazioni 
 
500 Reti  di  comunicazione 
501 sentier i ,  piste e piste ciclabi l i  
502 strade e autostrade 
503 l inee ferroviarie, TGV 
504 aree portual i  
505 aeroport i  
506 aerodromi, el iport i  
507 ponti,  viadott i  
508 gal lerie 
509 altre ret i  di  comunicazione 
510 Trasporto di energia 
511 elettrodott i  
512 gasdotto 
513 altre forme di  trasporto di energia 
520 Trasporto navale 
530 Migl ior accesso ai  sit i  
590 Altre forme di  trasporto e comunicazione 
 
 
Divertimento e turismo 
 
600 Strutture per lo sport e i l  divert imento 
601 campi da golf  
602 complessi sci ist ici  
603 stadi  
604 circuit i ,  piste 
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605 ippodromi 
606 parchi attrazione 
607 campi t i ro 
608 camping 
609 altr i  complessi  per lo sport/divert imento 
610 Sentier i  interpretativi  
620 Att ivi tà sport ive e divert imenti al l 'aperto 
621 sport nautic i  
622 passeggiate, equitazione e veicol i  non motorizzati  
623 veicol i  motorizzati  
624 alpinismo, scalate, speleologia 
625 volo a vela, deltaplani, parapendi i ,  mongolf iere 
626 sci ,  sci  alpinismo 
629 altre att ività sport ive e divert imenti  
690 Altr i  divert imenti e att ivi tà turist iche non elencate 
 
 
Inquinamento e altre attività umane 
 
700 Inquinamento 
701 inquinamento del l 'acqua 
702 inquinamento del l 'ar ia 
703 inquinamento del  suolo 
709 altre forme semplici  o complesse d' inquinamento 
710 Disturbi sonori  
720 Calpest io eccessivo 
730 Manovre mil i tar i  
740 Vandal ismo 
790 Altre att ività umane inquinanti  
 
 
Modifiche da parte dell'uomo delle condizioni idrauliche 
 
800 Discariche, bonif iche e prosciugamenti in genere 
801 polderizzazione 
802 boni f ica di  terr i tor i  marini,  di  estuari e paludi  
803 r iempimento di fossi,  canal i ,  stagni, specchi  d'acqua, paludi o torbiere 
810 Drenaggio 
811 gestione del la vegetazione acquatica e r iparia per scopi di  drenaggio 
820 Rimozione di sedimenti (fanghi…) 
830 Canal izzazione 
840 Al lagamento 
850 Modif iche del funzionamento idrograf ico in generale 
851 modif ica correnti  marine 
852 modif ica del le strutture di corsi  d'acqua interni  
853 gest ione del l ivel lo idrometrico 
860 Scarico, deposito di  material i  dragati  
870 Arginatura fossi,  spiagge art i f ic ial i  
871 opere difensive cost iere 
890 Altre modif iche nel le condizioni idraul iche indotte dal l 'uomo 
 
 
Processi naturali (biotici e abiotici) 
 
900 Erosione 
910 Interramento 
920 Inaridimento 
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930 Sommersione 
940 Catastrof i  natural i  
941 inondazione 
942 valanghe 
943 smottamenti  
944 tempeste, c icloni 
945 att ività vulcaniche 
946 terremoti  
947 maremoti  
948 incendi 
949 altre catastrof i  natural i  
950 Evoluzione del la biocenosi  
951 inaridimento/accumulazione di sostanza organica 
952 eutrof izzazione 
953 acidi f icazione 
954 invasione di una specie 
960 Relazioni faunist iche interspecif iche 
961 competiz ione (esempio: gabbiano/sterna) 
962 parassit ismo 
963 introduzione di malatt ie 
964 inquinamento genetico 
965 predazione 
966 antagonismo dovuto al l ' introduzione di specie 
967 antagonismo con animal i  domestici  
969 altre forme semplici  o complesse di  competiz ione interspecif ica del la fauna 
970 Relazioni interspecif iche del la f lora 
971 competiz ione  
972 parassit ismo 
973 introduzione di malatt ie 
974 inquinamento genetico 
975 mancanza di impol l inatori  
976 danni da specie da caccia 
979 altre forme semplici  o complesse di  competiz ione interspecif ica del la f lora 
990 Altr i  processi  natural i  
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Elenco degli habitat della regione biogeografica alpina per i quali 
risulta necessaria l’elaborazione della cartografia di maggior 
dettaglio, rispetto alla scala 1:10.000. 
 
Habitat prioritari 
 

 
Codice 
Habitat 

Descrizione 

* 4070 
Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum (Mugo-
Rhododendretum hirsuti) 

* 6110 
Formazioni erbose calcicole rupicole o basofi le dell 'Alysso-
Sedion albi 

* 6210 
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 
(*stupenda fioritura di orchidee) 

* 6230 
Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato 
sil iceo delle zone montane (e delle zone submontane 
dell 'Europa continentale) 

* 7110 Torbiere alte attive 

* 7210 
Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion 
davall ianae 

* 7220 
Sorgenti petrif icanti con formazione di travertino 
(Cratoneurion) 

* 8160 Ghiaioni dell 'Europa centrale calcarei di coll ina e montagna 

* 8240 Pavimenti calcarei 

* 9180 Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Til io-Acerion 

* 91D0 Torbiere boscose 

* 91E0 
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae) 

* 9530 Pinete (sub-)mediterranee di pini neri endemici 

 
 
Habitat di rilevante interesse biogeografico 
 

Codice 
Habitat 

Descrizione 
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6410 
Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argil loso-
limosi (Molinion caeruleae) 
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Tipologie di habitat di rilevante interesse biogeografico 
 

Tipologia 
habitat Descrizione 

3 Habitat d'acqua dolce 

7 Torbiere alte, torbiere basse e paludi basse 
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Indicazione per la compilazione del database georeferenziato ed 
elenco delle classi di oggetti cartografici. 
 
Nome feature class:  HAB_AREA 
 
Primit iva:  Area 2D 
 
Descrizione:  Habi tat e habi tat d i  specie del la Rete Natura 2000 del la Regione del  

Veneto. Classe di  feature che comprende tut t i  g l i  e lementi  terr i tor ia l i  d i  natura 
areale ident i f icabi l i  a l la scala di  progetto (1:10.000) con le codi f iche del 
manuale degl i  habitat  del l 'Unione Europea, del  Cor ine Land Cover,  del  Corine 
Biotopes, di  EUNIS. 

descr iz ione 
Attributi:  
 

 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A1 ID Inser ire i l  codice di  ident i f icazione univoca del la 
feature che è rappresentato da un contatore.  Numerico 6 

A2 SITO Inser ire i l  codice univoco del  s i to.  Testo 9 

A3 NATURA2K 

Attr ibuire,  ove possibi le,  i l  codice NATURA 2000 
al la feature secondo le speci f iche di  
«INTERPRETATION MANUAL OF EUROPEAN 
UNION HABITATS» (EUR 25, Apri l  2003).  

Testo 4 

A4 EUNIS 
Att r ibuire i l  codice EUNIS al la feature secondo le 
relat ive speci f iche. 
NOTA: indicare almeno i l  codice del  l ivel lo V. 

Testo 15 

A5 CLC 
Attr ibuire i l  codice CORINE LAND COVER al la 
feature secondo le re lat ive speci f iche. 
NOTA: indicare almeno i l  codice del  l ivel lo I I I .  

Testo 5 

A6 C_BIOTOP 

Attr ibuire,  ove possib i le,  i l  codice CORINE 
BIOTOPES - PALEARTIC CLASSIFICATION al la 
feature secondo le re lat ive speci f iche. 
NOTA: indicare almeno i l  codice del  l ivel lo I I I .   

Testo 8 

A7 HAB_IUCN 
Attr ibuire,  ove possibi le,  i l  codice HABITAT IUCN 
al la feature secondo le speci f iche r invenibi l i  in 
«HABITATS AUTHORITY FILE (version 2.1)». 

Testo 8 

A8 DEN_N2K 

Denominare,  ove possibi le,  l 'habi tat  del la feature 
secondo le speci f iche di  «INTERPRETATION 
MANUAL OF EUROPEAN UNION HABITATS» 
(EUR 25, Apri l  2003).  

Testo 150

A9 FIS_STR 

Redigere, ove possibi le, una descr iz ione 
f is ionomica-strut turale del la vegetazione 
r invenuta nel la feature,  ossia un breve 
inquadramento del l 'aspetto complessivo del la 
f i tocenosi  -sul la base del le specie più abbondant i-  
con un cenno al le carat ter is t iche sal ient i  del le 
stazioni  che le ospi tano.  
NOTE: per le f i tocenosi forestal i  la  strut tura 
somatica viene descr i t ta secondo le speci f iche 
r invenibi l i  nel la pubbl icazione «BIODIVERSITÀ 
ED INDICATORI NEI TIPI FORESTALI DEL 
VENETO», a cura di  Roberto del  Favero ed edi to 
dal la Direzione Regionale per le Foreste e 
l 'Economia Montana, Mestre (VE),  2000. 

Testo 255
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A10 TIPO_SER 

Valutare sul la base del l ’uni tà s intassonomica 
minima r iconoscib i le,  per c iascuna feature, 
l 'appartenenza del la f i tocenosi  a l la t ipologia di  
s tadio del la ser ie vegetazionale. 
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, stadio pioniero;  
2, stadio di  transiz ione; 
3, stadio durevole (successione bloccata da 

uno o più fat tor i  ecologic i) ;  
4, stadio c l imacico.  

Numerico 2 

A11 SERIE_SU 

Indicare, ove possib i le,  lo stadio ser ia le 
successivo a cui  può tendere, NATURALMENTE e 
a medio termine,  l 'habi tat  indiv iduato per ogni 
feature. 

Testo 255

A12 SERIE_TE Indicare, ove possib i le,  la testa di  ser ie a cui  
appart iene l 'habi tat  indiv iduato per ogni feature.  Testo 255

A13 SYNTAXON Attr ibuire, ove possib i le, l 'uni tà s intassomica 
minima r iconoscib i le.  Testo 255

A14 RAPPR 

Valutare la rappresentat iv i tà ossia la " t ip ic i tà" 
del l 'uni tà f i tocenotica indiv iduata r ispet to le 
carat ter is t iche del l 'habi tat descr i t te in 
“ INTERPRETATION MANUAL OF EUROPEAN 
UNION HABITATS» (EUR 25, Apri l  2003).  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, non s igni f icat iva rappresentat iv i tà;  
2, s igni f icat iva rappresentat iv i tà;  
3, buona rappresentat iv i tà;  
4, eccel lente rappresentat iv i tà.  

Numerico 2 

A15 VAL_FIT 

Attr ibuire i l  valore f i togeograf ico al la feature 
cartografata.  
DOMINIO: 

-1, non at tr ibuib i le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non at tr ibuibi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, a l tre f i tocenosi ;  
2, f i tocenosi  a l  l imi te del l ’areale;  
3, f i tocenosi  endemiche a l ivel lo regionale;  
4, f i tocenosi  endemiche a l ivel lo nazionale.  

Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A16 NATURA 

Valutare la natural i tà intesa come vic inanza del le 
comunità al la tappa matura.  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, comunità sinantropico-ruderal i  a 
dominanza di  esot iche ( f i tocenosi  la cui  
b iomassa è prevalentemente cost i tu i ta da 
specie al loctone o non coerent i  con 
l ’ambiente);  

2, comunità ar t i f ic ia l i  d i  monocolture erbacee 
o arboree ( f i tocenosi  la cui  biomassa è 
prevalentemente cost i tu i ta da specie 
al loctone o non coerent i  con l ’ambiente);  

3, comunità s inantropico-ruderal i  ( f i tocenosi 
la cui  b iomassa è prevalentemente o 
totalmente cost i tu i ta da specie autoctone 
coerenti  con l ’ambiente);  

4, comunità rappresentant i  i l  termine non 
maturo di  una ser ie con al terazioni  
s trut tural i  ( f i tocenosi  la cui  biomassa è 
prevalentemente o totalmente cost i tu i ta da 
specie autoctone coerent i  con l ’ambiente) ;  

5, comunità rappresentant i  i l  termine non 
maturo di  una ser ie con strut tura naturale 
( f i tocenosi  la cui  b iomassa è 
prevalentemente o totalmente cost i tu i ta da 
specie autoctone coerent i  con l ’ambiente) ;  

6, comunità rappresentant i  i l  termine maturo 
di  una ser ie con al terazioni  s trut tural i  
( f i tocenosi  la cui  b iomassa è 
prevalentemente o totalmente cost i tu i ta da 
specie autoctone coerent i  con l ’ambiente) ;  

7, comunità rappresentant i  i l  termine maturo 
di  una ser ie con strut tura naturale 
( f i tocenosi  la cui  b iomassa è 
prevalentemente o totalmente cost i tu i ta da 
specie autoctone coerent i  con l ’ambiente) .  

Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A17 CON_STR 

Valutare complessivamente la strut tura 
del l 'habitat  confrontando le specie caratter is t iche, 
le re lat ive abbondanze, la strut tura somatica ed i  
sal ient i  caratter i  ecologic i  con quanto indicato in 
“ INTERPRETATION MANUAL OF EUROPEAN 
UNION HABITATS» (EUR 25, Apri l  2003).  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, s trut tura eccel lente;  
2, s trut tura ben conservata;  
3, strut tura mediamente o parzia lmente 

degradata. 

Numerico 2 

A18 CON_FUNZ 

Valutare la conservazione del le funzioni,  intesa 
come capacità e possib i l i tà d i  un mantenimento 
futuro del la strut tura del l 'habi tat  indiv iduato 
secondo “ INTERPRETATION MANUAL OF 
EUROPEAN UNION HABITATS» (EUR 25, Apr i l  
2003).  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, prospett ive eccel lent i ;  
2, prospett ive buone; 
3, prospett ive mediocr i  o sfavorevol i .  

Numerico 2 

A19 RIPRIST 

Valutare la possibi l i tà di  r ipr is t ino del l 'habi tat  con 
intervent i  speci f ic i  o l 'a t tuazione di  piani  d i  
gest ione al  f ine di  stabi l izzare o accrescere la 
percentuale di  copertura del l 'habi tat ,  r is tabi l i rne 
la strut tura speci f ica e le funzioni  necessar ie al la 
sua sopravvivenza a lungo termine. 
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, r ipr is t ino fac i le;  
2, r ipr is t ino possibi le con un impegno medio;  
3, r ipr is t ino di f f ic i le o impossibi le.  

Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A20 CON_GLOB 

Sintesi  del l ' in formazione contenuta nei  t re 
precedent i  campi (A16, A17, A18).  
DOMINIO: 

 
-1,  non valutabi le -necessar ia una ver i f ica 

diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature- (se:  A16=-1 o A17=-
1 o A18= -1);  

0, non valutabi le - feature di  ambit i  
urbanizzat i -  (se:  A16=0 o A17=0 o A18= 0) ;  

1, conservazione media o r idot ta ( tut te le 
a l tre combinazioni) ;  

2, conservazione buona (se: A16=2, A17=2, 
indipendentemente dal  terzo campo; 
A16=2, A17=3, A18=1/2;  A16=3, A17=1, 
A18=1/2;  A16=3, A17=2, A18=1);  

3, conservazione eccel lente (se:  A16=1, 
indipendentemente dagl i  a l t r i  due campi;  
A16=2 e A17=1, indipendentemente dal 
terzo campo).  

Numerico 2 

A21 IPA_CRIT 

Indicare i l  cr i ter io ut i l izzabi le per ident i f icare la 
feature come potenzia le ambito d i  una Important 
Plant Areas «IPA». 
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non at tr ibuibi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, A1, s i to contenente specie minacciate 
globalmente;  

2, A2, s i to contenente specie minacciate a 
scala regionale (Europa);  

3, A3, s i to contenente specie minacciate a 
scala locale (endemiche nazional i ) ;  

4, A4, s i to contenente specie minacciate a 
scala locale (subendemiche o specie a 
l imi te di  areale);  

5, B,  s i to contenente un elevato numero di  
specie per t ipologia di  habi tat  ( in 
r i fer imento al  l ivel lo I I  del la codi f ica 
EUNIS);  

6, C1, s i to contenente habi tat pr ior i tar i  d i  
Al legato I  del la Diret t iva 92/43/CEE; 

7, C2, s i to contenente habi tat  non pr ior i tar i  d i  
Al legato I  del la Diret t iva 92/43/CEE. 

Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A22 EMEROBIA 

Attr ibuire i l  valore di  emerobia in base 
al l ’adat tamento del la f i tocenosi  a l l ’az ione 
antropica.  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non at tr ibuibi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, H0, a-emerobo (azione umana nul la; 
neof i te%=0);  

2, H1, o l igo-emerobo (azione umana debole;  
neof i te%<5);  

3, H2, o l igo-meso-emerobo (azione umana 
debole/media; neof i te%<5);  

4, H3, meso-emerobo (azione umana media;  
5<neof i te%<12);  

5, H4, meso-α-eu-emerobo (azione umana 
media/abbastanza forte;  5<neofi te%<12);  

6, H5, α-eu-emerobo (azione umana 
abbastanza for te;  neof i te%>12);  

7, H6, α /α-eu-emerobo (azione umana 
abbastanza for te/ for te;  neof i te%>12);  

8, H7, α -eu-emerobo (azione umana for te; 
neof i te%>12);  

9, H8, α-eu-pol i -emerobo (azione umana 
for te/molto for te;  neofi te%>12);  

10, H9, pol i -emerobo (azione umana molto 
for te;  neofi te%<80).  

Numerico 2 

A23 FEN_ATT 

Indicare i  fenomeni ed att iv i tà che inf luenzano lo 
stato di  protezione del l 'habi tat  indiv iduato, 
ut i l izzando le codi f iche del l 'a l legato E al le «NOTE 
ESPLICATIVE ALLA COMPILAZIONE DEL 
FORMULARIO STANDARD». 
NOTE: i  codic i  vanno r iportat i  separat i  da una 
virgola.  

Testo 60 

A24 PRIOR 

Attr ibuire lo stato di  habitat  pr ior i tar io secondo 
quanto speci f icato in “ INTERPRETATION 
MANUAL OF EUROPEAN UNION HABITATS» 
(EUR 25, Apri l  2003).  
DOMINIO:  

0, non at tr ibuibi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i  o di  f i tocenosi  non codif icabi l i  
con i l  codice NATURA 2000);  

1, non pr ior i tar io;  
2, pr ior i tar io. 

Numerico 1 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A25 V_TREND 

Valutare,  ove possibi le e per c iascuna feature, 
l ’evoluzione dei  l imit i  spazial i  del la f i tocenosi  
cartografata sul la base di  informazioni  
preesistent i .  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non at tr ibuibi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i  o non confrontabi le con le 
informazioni  preesistent i ) ;  

1, t rend ampiamente negat ivo (var iazione 
super iore al  20% di  una precedente 
individuazione);  

2, t rend negat ivo (var iazione infer iore al  20% 
di  una precedente indiv iduazione);  

3, s tabi le (var iazione negativa/posi t iva 
infer iore al  5% di  una precedente 
individuazione);  

4, t rend posi t ivo (var iazione infer iore al  20% 
di  una precedente indiv iduazione);  

5, t rend ampiamente posi t ivo (var iazione 
super iore al  20% di  una precedente 
individuazione).  

Numerico 2 

A26 C_TREND 

Attr ibuire,  ove possib i le e per c iascuna feature, le 
presunte cause del la var iazione dei  l imi t i  spazial i  
del la f i tocenosi  cartografata.  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non at tr ibuibi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i  o non confrontabi le con le 
informazioni  preesistent i ) ;  

1, sconosciuta;  
2, migl ioramento del le conoscenze e/o dat i  

p iù accurat i ;  
3, inf luenza umana diret ta ( restauro, 

deter ioramento,  d istruzione);  
4, processi  natural i ;  
5, a l tro.  

Numerico 2 

A27 D_AT_GEO 

Indicare la data in cui  la feature è stata 
dig i ta l izzata per la pr ima vol ta.  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 

A28 D_AT_TEM 

Indicare la data in cui  sono stat i  compilat i  per la 
pr ima volta i  campi re lat iv i  a l la feature 
dig i ta l izzata.  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A29 D_MO_GEO 

Indicare la data in cui  la feature ha subi to l 'u l t ima 
modi f ica del la geometr ia.  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG; qual  ora non c i  
fosse alcun aggiornamento da segnalare,  i l  
dominio r isul terà compi lato nel  seguente 
modo:00000000. 

Data 8 

A30 D_MO_TEM 

Indicare la data in cui  la feature ha subi to l 'u l t ima 
modi f ica al  contenuto dei  campi.   
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG; qual  ora non c i  
fosse alcun aggiornamento da segnalare,  i l  
dominio r isul terà compi lato nel  seguente 
modo:00000000. 

Data 8 

A31 SUP_MQ 
Calcolare la superf ice del la feature.  
UNITÀ DI MISURA: metr i  quadr i  (mq).  
POSIZIONI DECIMALI:  3.  

Numerico 20 

A32 PERIM_MT 
CAlcolare i l  per imetro del la feature.  
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  3.  

Numerico 20 

A33 ACQUISIZ 

Indicare la modal i tà d i  acquisiz ione del dato 
rest i tu i to cartograf icamente. 
DOMINIO: 

1, sola foto interpretazione; 
2, fotointerpretazione e successiva ver i f ica 

sul  campo; 
3, sola interpretazione di  immagini  satel l i tar i ;  
4, interpretazione di  immagini  satel l i tar i  e 

successiva ver i f ica sul  campo; 
5, sola interpretazione di  cartograf ie 

temat iche preesistent i ;  
6, interpretazione di  cartograf ie tematiche 

preesistent i  e successiva ver i f ica sul  
campo; 

7, d iret ta determinazione sul  campo. 

Numerico 1 

A34 AGGIORN 

Indicare le font i  consul tate per l ’aggiornamento 
cartograf ico del  dato. 
DOMINIO: 

0, nessun aggiornamento;  
1, nuova r ipresa aerea o satel l i tare; 
2, or tofoto dig i ta le;  
3, r i l ievo diretto;  
4, a l tra fonte. 

Numerico 1 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A35 SCALA 

Indicare la scala di  acquis iz ione cartograf ica per 
le feature corr ispondenti  ad habitat  NATURA 2000 
PRORITARI e NON cartografabi l i  a l la scala di  
r i fer imento.  
DOMINIO: 

1, 1:10.000; 
2, 1:5.000; 
3, 1:2.000; 
4, 1:1.000. 

NOTE: Per tut te le al t re feature indicare la scala 
di  r i fer imento (1:10.000).  

Numerico 1 

A36 NOTE_CON 
Elencare i  possibi l i  intervent i  ut i l i  a mantenere lo 
stato di  conservazione soddisfacente del l 'habi tat 
NATURA 2000  del la feature cartografata.  

Testo 255

A37 LIV_CTRN 

Qual i f icare l 'oggetto terr i tor ia le d i  natura areale 
secondo l 'appartenenza al  l ivel lo del le Codi f iche 
del la CTRN (Carta Tecnica Regionale Numerica -  
Codif iche -  vers ione 2.8) .  
DOMINIO: 

1, 1- fabbr icat i  ed insediamenti ;  
2, 2-viabi l i tà e trasport i ;  
3, 4- idrograf ia;  
4, 5-vegetazione; 
5, 7- ferrovie; 
6, 9-opere;  
7, 13-aree di  rappresentazione del  terr i tor io e 

geomorfologia.  

Numerico 1 

A38 COD_CTRN 

Qual i f icare, ove possib i le,  l 'oggetto terr i tor ia le di  
natura areale secondo i l  codice ent i tà re lat ivo al  
l ivel lo d i  appartenenza del le Codi f iche del la 
CTRN (Carta Tecnica Regionale Numerica -  
Codif iche -  vers ione 2.8) .  

Testo 3 

A39 FOTO 

Indicare la presenza di  documentazione 
fotograf ica del la feature car tografata.  
DOMINIO: 

1, documentazione assente;  
2, documentazione esistente.  

Numerico 1 

A40 STORIA Descr ivere brevemente le modif iche geometr iche 
o tematiche apportate al la  feature cartografata.  Testo 255

A41 NOTE_ELAB Elencare le d i f f icol tà emerse per la compi lazione 
dei  campi del la feature in oggetto Testo 255

A42 METADATO 

Indicare l ’ ident i f icat ivo del  metadato compi lato, 
secondo lo standard regionale,  dal  gruppo di 
lavoro responsabi le del l ’ in formazione 
rappresentata. 
NOTE: l ’ ident i f icat ivo s i  compone del  nome del la 
c lasse di  feature seguito dal  codice numerico che 
individua i  d iversi  gruppi di  lavoro. 

Testo 12 
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Nome feature class:  HAB_LINE 
 
Primit iva:  L inea 2D 
 
Descrizione:  Habi tat  e habitat d i  specie del la rete Natura 2000 del la Regione del 

Veneto. Classe di  feature che comprende tut t i  g l i  e lementi  terr i tor ia l i  d i  natura 
areale (qual i  s iepi  o cors i  d 'acqua minor i)  NON identi f icabi l i  a l la scala di  
progetto (1:10.000) e NON corr ispondent i  ad habi tat  NATURA 2000 pr ior i tar i .  

 
Attributi:  
 

 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A1 ID Inser ire i l  codice di  ident i f icazione univoca del la 
feature che è rappresentato da un contatore.  Numerico 6 

A2 SITO Inser ire i l  codice univoco del  s i to.  Testo 9 

A3 NATURA2K 

Attr ibuire,  ove possibi le,  i l  codice NATURA 2000 
al la feature secondo le speci f iche di  
«INTERPRETATION MANUAL OF EUROPEAN 
UNION HABITATS» (EUR 25, Apri l  2003).  

Testo 4 

A4 EUNIS 
Att r ibuire i l  codice EUNIS al la feature secondo le 
relat ive speci f iche. 
NOTA: indicare almeno i l  codice del  l ivel lo V. 

Testo 15 

A5 CLC 
Attr ibuire i l  codice CORINE LAND COVER al la 
feature secondo le re lat ive speci f iche. 
NOTA: indicare almeno i l  codice del  l ivel lo I I I .  

Testo 5 

A6 C_BIOTOP 

Attr ibuire,  ove possib i le,  i l  codice CORINE 
BIOTOPES - PALEARTIC CLASSIFICATION al la 
feature secondo le re lat ive speci f iche. 
NOTA: indicare almeno i l  codice del  l ivel lo I I I .   

Testo 8 

A7 HAB_IUCN 
Attr ibuire,  ove possibi le,  i l  codice HABITAT IUCN 
al la feature secondo le speci f iche r invenibi l i  in 
«HABITATS AUTHORITY FILE (version 2.1)». 

Testo 8 

A8 DEN_N2K 

Denominare,  ove possibi le,  l 'habi tat  del la feature 
secondo le speci f iche di  «INTERPRETATION 
MANUAL OF EUROPEAN UNION HABITATS» 
(EUR 25, Apri l  2003).  

Testo 150

A9 FIS_STR 

Redigere, ove possibi le, una descr iz ione 
f is ionomica-strut turale del la vegetazione 
r invenuta nel la feature,  ossia un breve 
inquadramento del l 'aspetto complessivo del la 
f i tocenosi  -sul la base del le specie più abbondant i-  
con un cenno al le carat ter is t iche sal ient i  del le 
stazioni  che le ospi tano.  
NOTE: per le f i tocenosi forestal i  la  strut tura 
somatica viene descr i t ta secondo le speci f iche 
r invenibi l i  nel la pubbl icazione «BIODIVERSITÀ 
ED INDICATORI NEI TIPI FORESTALI DEL 
VENETO», a cura di  Roberto del  Favero ed edi to 
dal la Direzione Regionale per le Foreste e 
l 'Economia Montana, Mestre (VE),  2000. 

Testo 255
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A10 TIPO_SER 

Valutare sul la base del l ’uni tà s intassonomica 
minima r iconoscib i le,  per c iascuna feature, 
l 'appartenenza del la f i tocenosi  a l la t ipologia di  
s tadio del la ser ie vegetazionale. 
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, stadio pioniero;  
2, stadio di  transiz ione; 
3, stadio durevole (successione bloccata da 

uno o più fat tor i  ecologic i) ;  
4, stadio c l imacico.  

Numerico 2 

A11 SERIE_SU 

Indicare, ove possib i le,  lo stadio ser ia le 
successivo a cui  può tendere, NATURALMENTE e 
a medio termine,  l 'habi tat  indiv iduato per ogni 
feature. 

Testo 255

A12 SERIE_TE Indicare, ove possib i le,  la testa di  ser ie a cui  
appart iene l 'habi tat  indiv iduato per ogni feature.  Testo 255

A13 SYNTAXON Attr ibuire, ove possibi le,  l 'uni tà s intassonomica 
minima r iconoscib i le.  Testo 255

A14 RAPPR 

Valutare la rappresentat iv i tà ossia la " t ip ic i tà" 
del l 'uni tà f i tocenotica indiv iduata r ispet to le 
carat ter is t iche del l 'habi tat descr i t te in 
“ INTERPRETATION MANUAL OF EUROPEAN 
UNION HABITATS» (EUR 25, Apri l  2003).  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, non s igni f icat iva rappresentat iv i tà;  
2, s igni f icat iva rappresentat iv i tà;  
3, buona rappresentat iv i tà;  
4, eccel lente rappresentat iv i tà.  

Numerico 2 

A15 VAL_FIT 

Attr ibuire i l  valore f i togeograf ico al la feature 
cartografata.  
DOMINIO: 

-1, non at tr ibuib i le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non at tr ibuibi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, a l tre f i tocenosi ;  
2, f i tocenosi  a l  l imi te del l ’areale;  
3, f i tocenosi  endemiche a l ivel lo regionale;  
4, f i tocenosi  endemiche a l ivel lo nazionale.  

Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A16 NATURA 

Valutare la natural i tà intesa come vic inanza del le 
comunità al la tappa matura.  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, comunità sinantropico-ruderal i  a 
dominanza di  esot iche ( f i tocenosi  la cui  
b iomassa è prevalentemente cost i tu i ta da 
specie al loctone o non coerent i  con 
l ’ambiente);  

2, comunità ar t i f ic ia l i  d i  monocolture erbacee 
o arboree ( f i tocenosi  la cui  biomassa è 
prevalentemente cost i tu i ta da specie 
al loctone o non coerent i  con l ’ambiente);  

3, comunità s inantropico-ruderal i  ( f i tocenosi 
la cui  b iomassa è prevalentemente o 
totalmente cost i tu i ta da specie autoctone 
coerenti  con l ’ambiente);  

4, comunità rappresentant i  i l  termine non 
maturo di  una ser ie con al terazioni  
s trut tural i  ( f i tocenosi  la cui  biomassa è 
prevalentemente o totalmente cost i tu i ta da 
specie autoctone coerent i  con l ’ambiente) ;  

5, comunità rappresentant i  i l  termine non 
maturo di  una ser ie con strut tura naturale 
( f i tocenosi  la cui  b iomassa è 
prevalentemente o totalmente cost i tu i ta da 
specie autoctone coerent i  con l ’ambiente) ;  

6, comunità rappresentant i  i l  termine maturo 
di  una ser ie con al terazioni  s trut tural i  
( f i tocenosi  la cui  b iomassa è 
prevalentemente o totalmente cost i tu i ta da 
specie autoctone coerent i  con l ’ambiente) ;  

7, comunità rappresentant i  i l  termine maturo 
di  una ser ie con strut tura naturale 
( f i tocenosi  la cui  b iomassa è 
prevalentemente o totalmente cost i tu i ta da 
specie autoctone coerent i  con l ’ambiente) .  

Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A17 CON_STR 

Valutare complessivamente la strut tura 
del l 'habitat  confrontando le specie caratter is t iche, 
le re lat ive abbondanze, la strut tura somatica ed i  
sal ient i  caratter i  ecologic i  con quanto indicato in 
“ INTERPRETATION MANUAL OF EUROPEAN 
UNION HABITATS» (EUR 25, Apri l  2003).  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, s trut tura eccel lente;  
2, s trut tura ben conservata;  
3, strut tura mediamente o parzia lmente 

degradata. 

Numerico 2 

A18 CON_FUNZ 

Valutare la conservazione del le funzioni,  intesa 
come capacità e possib i l i tà d i  un mantenimento 
futuro del la strut tura del l 'habi tat  indiv iduato 
secondo “ INTERPRETATION MANUAL OF 
EUROPEAN UNION HABITATS» (EUR 25, Apr i l  
2003).  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, prospett ive eccel lent i ;  
2, prospett ive buone; 
3, prospett ive mediocr i  o sfavorevol i .  

Numerico 2 

A19 RIPRIST 

Valutare la possibi l i tà di  r ipr is t ino del l 'habi tat  con 
intervent i  speci f ic i  o l 'a t tuazione di  piani  d i  
gest ione al  f ine di  stabi l izzare o accrescere la 
percentuale di  copertura del l 'habi tat ,  r is tabi l i rne 
la strut tura speci f ica e le funzioni  necessar ie al la 
sua sopravvivenza a lungo termine. 
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non valutabi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, r ipr is t ino fac i le;  
2, r ipr is t ino possibi le con un impegno medio;  
3, r ipr is t ino di f f ic i le o impossibi le.  

Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A20 CON_GLOB 

Sintesi  del l ' in formazione contenuta nei  t re 
precedent i  campi (A16, A17, A18).  
DOMINIO: 

 
-1,  non valutabi le -necessar ia una ver i f ica 

diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature- (se:  A16=-1 o A17=-
1 o A18= -1);  

0, non valutabi le - feature di  ambit i  
urbanizzat i -  (se:  A16=0 o A17=0 o A18= 0) ;  

1, conservazione media o r idot ta ( tut te le 
a l tre combinazioni) ;  

2, conservazione buona (se: A16=2, A17=2, 
indipendentemente dal  terzo campo; 
A16=2, A17=3, A18=1/2;  A16=3, A17=1, 
A18=1/2;  A16=3, A17=2, A18=1);  

3, conservazione eccel lente (se:  A16=1, 
indipendentemente dagl i  a l t r i  due campi;  
A16=2 e A17=1, indipendentemente dal 
terzo campo).  

Numerico 2 

A21 IPA_CRIT 

Indicare i l  cr i ter io ut i l izzabi le per ident i f icare la 
feature come potenzia le ambito d i  una Important 
Plant Areas «IPA». 
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non at tr ibuibi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, A1, s i to contenente specie minacciate 
globalmente;  

2, A2, s i to contenente specie minacciate a 
scala regionale (Europa);  

3, A3, s i to contenente specie minacciate a 
scala locale (endemiche nazional i ) ;  

4, A4, s i to contenente specie minacciate a 
scala locale (subendemiche o specie a 
l imi te di  areale);  

5, B,  s i to contenente un elevato numero di  
specie per t ipologia di  habi tat  ( in 
r i fer imento al  l ivel lo I I  del la codi f ica 
EUNIS);  

6, C1, s i to contenente habi tat pr ior i tar i  d i  
Al legato I  del la Diret t iva 92/43/CEE; 

7, C2, s i to contenente habi tat  non pr ior i tar i  d i  
Al legato I  del la Diret t iva 92/43/CEE. 

Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A22 EMEROBIA 

Attr ibuire i l  valore di  emerobia in base 
al l ’adat tamento del la f i tocenosi  a l l ’az ione 
antropica.  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non at tr ibuibi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i ) ;  

1, H0, a-emerobo (azione umana nul la; 
neof i te%=0);  

2, H1, o l igo-emerobo (azione umana debole;  
neof i te%<5);  

3, H2, o l igo-meso-emerobo (azione umana 
debole/media; neof i te%<5);  

4, H3, meso-emerobo (azione umana media;  
5<neof i te%<12);  

5, H4, meso-α-eu-emerobo (azione umana 
media/abbastanza forte;  5<neofi te%<12);  

6, H5, α-eu-emerobo (azione umana 
abbastanza for te;  neof i te%>12);  

7, H6, α /α-eu-emerobo (azione umana 
abbastanza for te/ for te;  neof i te%>12);  

8, H7, α -eu-emerobo (azione umana for te; 
neof i te%>12);  

9, H8, α-eu-pol i -emerobo (azione umana 
for te/molto for te;  neofi te%>12);  

10, H9, pol i -emerobo (azione umana molto 
for te;  neofi te%<80).  

Numerico 2 

A23 FEN_ATT 

Indicare i  fenomeni ed att iv i tà che inf luenzano lo 
stato di  protezione del l 'habi tat  indiv iduato, 
ut i l izzando le codi f iche del l 'a l legato E al le «NOTE 
ESPLICATIVE ALLA COMPILAZIONE DEL 
FORMULARIO STANDARD». 
NOTE: i  codic i  vanno r iportat i  separat i  da una 
virgola.  

Testo 60 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A24 V_TREND 

Valutare,  ove possibi le e per c iascuna feature, 
l ’evoluzione dei  l imit i  spazial i  del la f i tocenosi  
cartografata sul la base di  informazioni  
preesistent i .  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non at tr ibuibi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i  o non confrontabi le con le 
informazioni  preesistent i ) ;  

1, t rend ampiamente negat ivo (var iazione 
super iore al  20% di  una precedente 
individuazione);  

2, t rend negat ivo (var iazione infer iore al  20% 
di  una precedente indiv iduazione);  

3, s tabi le (var iazione negativa/posi t iva 
infer iore al  5% di  una precedente 
individuazione);  

4, t rend posi t ivo (var iazione infer iore al  20% 
di  una precedente indiv iduazione);  

5, t rend ampiamente posi t ivo (var iazione 
super iore al  20% di  una precedente 
individuazione).  

Numerico 2 

A25 C_TREND 

Attr ibuire,  ove possib i le e per c iascuna feature, le 
presunte cause del la var iazione dei  l imi t i  spazial i  
del la f i tocenosi  cartografata.  
DOMINIO: 

-1, non valutabi le (necessar ia una ver i f ica 
diret ta oppure impossibi le ident i f icare 
l ’habi tat  del la feature);  

0, non at tr ibuibi le ( feature di  ambit i  
urbanizzat i  o non confrontabi le con le 
informazioni  preesistent i ) ;  

1, sconosciuta;  
2, migl ioramento del le conoscenze e/o dat i  

p iù accurat i ;  
3, inf luenza umana diret ta ( restauro, 

deter ioramento,  d istruzione);  
4, processi  natural i ;  
5, a l tro.  

Numerico 2 

A26 D_AT_GEO 

Indicare la data in cui  la feature è stata 
dig i ta l izzata per la pr ima vol ta.  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 

A27 D_AT_TEM 

Indicare la data in cui  sono stat i  compilat i  per la 
pr ima volta i  campi re lat iv i  a l la feature 
dig i ta l izzata.  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A28 D_MO_GEO 

Indicare la data in cui  la feature ha subi to l 'u l t ima 
modi f ica del la geometr ia.  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG; qual  ora non c i  
fosse alcun aggiornamento da segnalare,  i l  
dominio r isul terà compi lato nel  seguente 
modo:00000000. 

Data 8 

A29 D_MO_TEM 

Indicare la data in cui  la feature ha subi to l 'u l t ima 
modi f ica al  contenuto dei  campi.   
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG; qual  ora non c i  
fosse alcun aggiornamento da segnalare,  i l  
dominio r isul terà compi lato nel  seguente 
modo:00000000. 

Data 8 

A30 LUNGHEZ 
Calcolare lunghezza del la feature.  
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  3.  

Numerico 20 

A31 ACQUISIZ 

Indicare la modal i tà d i  acquisiz ione del dato 
rest i tu i to cartograf icamente. 
DOMINIO: 

1, sola foto interpretazione; 
2, fotointerpretazione e successiva ver i f ica 

sul  campo; 
3, sola interpretazione di  immagini  satel l i tar i ;  
4, interpretazione di  immagini  satel l i tar i  e 

successiva ver i f ica sul  campo; 
5, sola interpretazione di  cartograf ie 

temat iche preesistent i ;  
6, interpretazione di  cartograf ie tematiche 

preesistent i  e successiva ver i f ica sul  
campo; 

7, d iret ta determinazione sul  campo. 

Numerico 1 

A32 AGGIORN 

Indicare le font i  consul tate per l ’aggiornamento 
cartograf ico del  dato. 
DOMINIO: 

0, nessun aggiornamento;  
1, nuova r ipresa aerea o satel l i tare; 
2, or tofoto dig i ta le;  
3, r i l ievo diretto;  
4, a l tra fonte. 

Numerico 1 

A33 NOTE_CON 
Elencare i  possibi l i  intervent i  ut i l i  a mantenere lo 
stato di  conservazione soddisfacente del l 'habi tat 
NATURA 2000  del la feature cartografata.  

Testo 255
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A34 LIV_CTRN 

Qual i f icare l 'oggetto terr i tor ia le d i  natura areale 
secondo l 'appartenenza al  l ivel lo del le Codi f iche 
del la CTRN (Carta Tecnica Regionale Numerica -  
Codif iche -  vers ione 2.8) .  
DOMINIO: 

1, 1- fabbr icat i  ed insediamenti ;  
2, 2-viabi l i tà e trasport i ;  
3, 4- idrograf ia;  
4, 5-vegetazione; 
5, 7- ferrovie; 
6, 9-opere;  
7, 13-aree di  rappresentazione del  terr i tor io e 

geomorfologia.  

Numerico 1 

A35 COD_CTRN 

Qual i f icare, ove possib i le,  l 'oggetto terr i tor ia le di  
natura areale secondo i l  codice ent i tà re lat ivo al  
l ivel lo d i  appartenenza del le Codi f iche del la 
CTRN (Carta Tecnica Regionale Numerica -  
Codif iche -  vers ione 2.8) .  

Testo 3 

A36 FOTO 

Indicare la presenza di  documentazione 
fotograf ica del la feature car tografata.  
DOMINIO: 

1, documentazione assente;  
2, documentazione esistente.  

Numerico 1 

A37 STORIA Descr ivere brevemente le modif iche geometr iche 
o tematiche apportate al la  feature cartografata.  Testo 255

A38 NOTE_ELAB Elencare le d i f f icol tà emerse per la compi lazione 
dei  campi del la feature in oggetto Testo 255

A39 METADATO 

Indicare l ’ ident i f icat ivo del  metadato compi lato, 
secondo lo standard regionale,  dal  gruppo di 
lavoro responsabi le del l ’ in formazione 
rappresentata. 
NOTE: l ’ ident i f icat ivo s i  compone del  nome del la 
c lasse di  feature seguito dal  codice numerico che 
individua i  d iversi  gruppi di  lavoro. 

Testo 12 
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Nome feature class:  RIL_FIT 
 
Primit iva:  Punto 
 
Descrizione:  Classe di  feature che comprende le stazioni  d i  r i levamento f i tosociologico 

funzional i  a l l ’ ident i f icazione di  habi tat  e habi tat  d i  specie del la Rete Natura 
2000 del la Regione del  Veneto.  

 
Attributi:  
 

 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A1 ID Inser ire i l  codice di  ident i f icazione univoca del la 
feature che è rappresentato da un contatore.  Numerico 6 

A2 NUM_RIL Indicare i l  numero del r i l ievo f i tosociologico Numerico 3 
A3 SITO Inser ire i l  codice univoco del  s i to.  Testo 9 

A4 LOCAL 

Indicare i l  luogo (pr inc ipale toponimo) in cui  è 
stato ef fet tuato i l  r i l ievo f i tosociologico.  
NOTE: nel  caso di  r i l ievi  in prossimità dei  corsi  
d 'acqua è necessario segnalare la posizione 
r ispet to l 'asse idrograf ico (sx,  s in istra idrograf ica; 
dx, destra idrograf ica).  

Testo 100

A5 RILEV Indicare i  nominat iv i  dei  r i levator i .  Testo 255

A6 DATA 

Indicare la data in cui  è stato esegui to i l  r i l ievo 
f i tosociologico. 
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 

A7 ALTIMET 

Indicare la quota s. l .m. del la stazione di  
r i levamento f i tosociologico.   
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  2.  

Numerico 6 

A8 ESPOSIZ 

Indicare i l  punto cardinale r ispet to al  quale la 
stazione di  r i levamento f i tosocio logico  r isul ta 
esposta. 
DOMINIO: 

0, staz ione in p iano; 
1, Nord;  
2,  Nord -  NordEst;  
3, Est  -  NordEst;  
4, Est ;  
5, Est  -  SudEst;  
6, Sud -  SudEst;  
7, Sud; 
8, Sud -  SudOvest;  
9, Ovest -  SudOvest;  
10, Ovest;  
11, Ovest -  NordOvest;  
12, Nord -  NordOvest.  

Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A9 PENDENZA 

Indicare la pendenza media del la stazione di  
r i levamento f i tosociologico.  
DOMINIO: 

1, minore di  1%; 
2, t ra 1% e 5%; 
3, t ra 5% e 25%; 
4, t ra 25% e 50%; 
5, t ra 50% e 75%; 
6, t ra 75% e 100%;  
7, o l tre i l  100%. 

Numerico 1 

A10 TESSITUR 

St imare la composizione tessi turale del suolo 
pr ivo del la f raz ione organica secondo i l  «tr iangolo 
tessi turale» del l ’USDA (Uni ted States Department 
of  Agr icol ture) .  
DOMINIO: 

1, argi l loso (A);  
2, argi l loso l imoso (AL); 
3, f ranco argi l loso l imoso (FAL);  
4, f ranco l imoso (FL);  
5, l imoso (L) ;  
6, f ranco argi l loso (FA); 
7, f ranco (F);  
8, f ranco sabbioso argi l loso (FSA); 
9, argi l loso sabbioso (AS);  
10, f ranco sabbioso (FS); 
11, sabbioso franco (SF); 
12, sabbioso (S).  

Numerico 2 

A11 MUNSELL 

St imare i l  colore del  suolo seconto le speci f iche 
di  «MUNSELL SOIL COLOR CHART» (Munsel 
Color Company inc. ,  Bal t imora,  Maryland,USA) 
nei  t re parametr i  (H,V,C).  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: H,V,C. 

Testo 10 

A12 SUBSTR 

Indicare se la matr ice s ia prevalentemente 
carbonat ica o s ial ica. DOMINIO: 

0, non determinabi le;  
1, prevalentemente carbonat ica;  
2, prevalentemente s ial ica.  

Numerico 1 

A13 FIS_STR 

Redarre una descr iz ione f is ionomica-strutturale 
del la vegetazione r invenuta nel la feature, ossia 
un breve inquadramento del l 'aspetto complessivo 
del la f i tocenosi  -sul la base del le specie più 
abbondanti-  con un cenno al le carat ter is t iche 
sal ient i  del le stazioni  che le ospitano. 
NOTE: per le f i tocenosi forestal i  la  strut tura 
somatica viene descr i t ta secondo le speci f iche 
r invenibi l i  nel la pubbl icazione «BIODIVERSITÀ 
ED INDICATORI NEI TIPI FORESTALI DEL 
VENETO», a cura di  Roberto del  Favero ed edi to 
dal la Direzione Regionale per le Foreste e 
l 'Economia Montana, Mestre (VE),  2000. 

Testo 255
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A14 SUP_RIL 
St imare la superf ic ie del l 'area oggetto del  r i l ievo 
f i tosociologico. 
UNITÀ DI MISURA: metr i  quadr i  (mq).  

Numerico 4 

A15 COP_VEG 
St imare la copertura complessiva del la 
vegetazione oggetto del  r i l ievo f i tosocio logico 
(espressa in punt i  percentual i ) .  

Numerico 3 

A16 COP_V_A1 St imare la copertura del lo strato al to arboreo (A1) 
(espressa in punt i  percentual i ) .  Numerico 3 

A17 COP_V_A2 St imare la copertura del lo strato basso arboreo 
(A2) (espressa in punt i  percentual i ) .  Numerico 3 

A18 COP_V_B1 St imare la copertura del lo strato al to arbust ivo 
(B1) (espressa in punt i  percentual i ) .  Numerico 3 

A19 COP_V_B2 St imare la copertura del lo strato basso arbust ivo 
(B2) (espressa in punt i  percentual i ) .  Numerico 3 

A20 COP_V_C St imare la copertura del lo strato erbaceo (C) 
(espressa in punt i  percentual i ) .  Numerico 3 

A21 COP_V_D St imare la copertura strato muscinale (D) 
(espressa in punt i  percentual i ) .  Numerico 3 

A22 ALT_VEG 

St imare l 'a l tezza media complessiva del la 
vegetazione. 
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  2.  

Numerico 4 

A23 ALT_V_A1 

St imare l 'a l tezza media del lo strato al to arboreo 
(A1).  
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  2.  
NOTE: qual ora assente r ipor tare i l  valore 0. 

Numerico 4 

A24 ALT_V_A2 

St imare l 'a l tezza media del lo strato basso arboreo 
(A2).  
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  2.  
NOTE: qual ora assente r ipor tare i l  valore 0. 

Numerico 4 

A25 ALT_V_B1 

St imare l 'a l tezza media del lo strato al to arbust ivo 
(B1).  
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  2.  
NOTE: qual ora assente r ipor tare i l  valore 0. 

Numerico 4 

A26 ALT_V_B2 

St imare l 'a l tezza media del lo strato basso 
arbust ivo (B2).  
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  2.  
NOTE: qual ora assente r ipor tare i l  valore 0. 

Numerico 4 

A27 ALT_V_C 

St imare l 'a l tezza media del lo strato erbaceo (C).  
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  2.  
NOTE: qual ora assente r ipor tare i l  valore 0. 

Numerico 4 

A28 ASSOCIAZ 

Indicare l 'associazione (o l ’aggruppamento) 
indiv iduata con i l  r i l ievo f i tosociologico.  
NOTE: qual ora non indent i f icata r ipor tare la 
d ic i tura «non def in i ta».  

Testo 100

A29 ALLEANZA Indicare l 'a l leanza a cui  appart iene l 'associazione 
indiv iduata con i l  r i l ievo f i tosociologico.  Testo 100
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A30 ORDINE Indicare l 'ordine a cui  appart iene l 'associazione 
indiv iduata con i l  r i l ievo f i tosociologico.  Testo 100

A31 CLASSE Indicare la c lasse a cui  appart iene l 'associazione 
indiv iduata con i l  r i l ievo f i tosociologico.  Testo 100

A32 SUBASS 

Indicare le eventual i  subassociazioni /var iant i  
indiv iduate con i l  r i l ievo f i tosociologico.  
NOTE: qual ora non indent i f icate r ipor tare la 
d ic i tura «non def in i ta».  

Testo 100

A33 SPEC_DOM Indicare le specie dominanti  del l 'uni tà 
s intassonomica individuata.   Testo 100

A34 SPE_D_A1 

Indicare le specie dominant i  del lo strato al to 
arboreo (A1) seguite,  dopo i l  s imbolo di  
punteggiatura,  dal  valore di  dominanza espresso 
secondo la scala Braun-Blanquet (+, minore 1%; 
1,  t ra 1% e 5%; 2,  t ra 5% e 25%; 3,  tra 25% e 
50%; 4,  tra 50% e 75%; 5,  tra 75% e 100%). 

Testo 100

A35 SPE_D_A2 

Indicare le specie dominanti  del lo strato basso 
arboreo (A2) seguite,  dopo i l  s imbolo di  
punteggiatura,  dal  valore di  dominanza espresso 
secondo la scala Braun-Blanquet (+, minore 1%; 
1,  t ra 1% e 5%; 2,  t ra 5% e 25%; 3,  tra 25% e 
50%; 4,  tra 50% e 75%; 5,  tra 75% e 100%). 

Testo 100

A36 SPEC_D_B1 

Indicare le specie dominant i  del lo strato al to 
arbust ivo (B1) segui te, dopo i l  s imbolo di  
punteggiatura,  dal  valore di  dominanza espresso 
secondo la scala Braun-Blanquet (+, minore 1%; 
1,  t ra 1% e 5%; 2,  t ra 5% e 25%; 3,  tra 25% e 
50%; 4,  tra 50% e 75%; 5,  tra 75% e 100%). 

Testo 100

A37 SPEC_D_B2 

Indicare le specie dominanti  del lo strato basso 
arbust ivo (B2) segui te, dopo i l  s imbolo di  
punteggiatura,  dal  valore di  dominanza espresso 
secondo la scala Braun-Blanquet (+, minore 1%; 
1,  t ra 1% e 5%; 2,  t ra 5% e 25%; 3,  tra 25% e 
50%; 4,  tra 50% e 75%; 5,  tra 75% e 100%). 

Testo 100

A38 SPEC_D_C 

Indicare le specie dominant i  del lo strato erbaceo 
(C) seguite,  dopo i l  s imbolo di  punteggiatura,  dal  
valore di  dominanza espresso secondo la scala 
Braun-Blanquet (+,  minore 1%; 1,  t ra 1% e 5%; 2, 
t ra 5% e 25%; 3,  t ra 25% e 50%; 4,  tra 50% e 
75%; 5,  tra 75% e 100%). 

Testo 100

A39 SPEC_D_D 

Indicare le specie dominant i  del lo strato 
muscinale (D) seguite,  dopo i l  s imbolo di  
punteggiatura,  dal  valore di  dominanza espresso 
secondo la scala Braun-Blanquet (+, minore 1%; 
1,  t ra 1% e 5%; 2,  t ra 5% e 25%; 3,  tra 25% e 
50%; 4,  tra 50% e 75%; 5,  tra 75% e 100%). 

Testo 100

A40 S_CAR_AS Indicare le specie caratter is t iche di  associazione 
presenti  nel la stazione, qual  ora identi f icata.  Testo 100

A41 S_DIF_AS Indicare le specie di f ferenzia l i  d i  associazione 
presenti  nel la stazione, qual  ora identi f icata.  Testo 100

A42 S_CAR_AL Indicare le specie caratter is t iche di  a l leanza 
presenti  nel la stazione. Testo 100
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A43 S_DIF_AL Indicare le specie di f ferenzia l i  d i  al leanza 
presenti  nel la stazione. Testo 100

A44 S_CAR_OC Indicare le specie caratter is t iche di  ordine e 
c lasse presenti  nel la stazione. Testo 100

A45 S_DIF_OC Indicare le specie di f ferenzia l i  d i  ordine e c lasse 
presenti  nel la stazione. Testo 100

A46 S_DIFF_SA Indicare le specie di f ferenzia l i  d i  subassociazioni 
presenti  nel la stazione, qual  ora identi f icate.  Testo 100

A47 SPEC_AL2 

Indicare l 'eventuale presenza di  specie indicate 
nel l 'a l legato I I  del la Diret t iva 92/43/CEE (versione 
CONSLEG:1992L0043 -  01/05/2004).  
DOMINIO: 

0, non presente;  
1, non pr ior i tar ie;  
2, pr ior i tar ie. 

Numerico 1 

A48 STADI_PR 

Indicare, qual  ora possibi le,  lo stadio 
successionale precedente al l 'uni tà 
s intassonomica ident i f icata.  
UNITÀ SINTASSONOMICA MINIMA: al leanza. 

Testo 100

A49 STADI_SU 

Indicare, qual  ora possibi le,  lo stadio 
successionale successivo al l 'uni tà s intassonomica 
identi f icata.  
UNITÀ SINTASSONOMICA MINIMA: al leanza. 

Testo 100

A50 DISTRIB 

Indicare, qual  ora possibi le,  la d is tr ibuzione 
del l 'uni tà s intassonomica ident i f icata nel  terr i tor io 
regionale.  
DOMINIO: 

0, non nota;  
1, esclusiva di  un ambito terr i tor ia le;  
2, f rammentata in un numero esiguo di  

s taz ioni  nel  terr i tor io regionale;  
3, f rammentata in un numero s ignif icat ivo di  

s taz ioni  nel  terr i tor io regionale;  
4, comune nel  terr i tor io regionale.  

Numerico 1 

A51 NOTE_RIL Descr ivere gl i  e lement i  pecul iar i  del la stazione 
r i levata Testo 100

A52 FOTO 

Indicazione del la presenza di  documentazione 
fotograf ica del la feature car tografata.  
DOMINIO: 

0, documentazione assente;  
1, documentazione esistente.  

Numerico 1 

A53 NOTE_ELAB Elencare le d i f f icol tà emerse per la compi lazione 
dei  campi del la feature in oggetto Testo 255

A54 METADATO 

Indicare l ’ ident i f icat ivo del  metadato compi lato, 
secondo lo standard regionale,  dal  gruppo di 
lavoro responsabi le del l ’ in formazione 
rappresentata. 
NOTE: l ’ ident i f icat ivo s i  compone del  nome del la 
c lasse di  feature seguito dal  codice numerico che 
individua i  d iversi  gruppi di  lavoro. 

Testo 12 
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Nome feature class:  STAZ_FLO 
 
Primit iva:  Punto 
 
Descrizione:  Classe di  feature che comprende le stazioni  d i  pregio f lor ist ico 

r iconosciute durante l ’at t iv i tà d i  ident i f icazione di  habi tat  e habitat  d i  specie 
del la Rete Natura 2000 del la Regione del  Veneto (ogni specie corr isponde ad 
una feature di f ferente).  

 
Attributi:  
 

 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A1 ID Inser ire i l  codice di  ident i f icazione univoca del la 
feature che è rappresentato da un contatore.  Numerico 6 

A2 SITO Inser ire i l  codice univoco del  s i to.  Testo 9 

A3 LOCAL 

Indicare i l  luogo (pr inc ipale toponimo) ove è 
avvenuta l ' ident i f icazione. 
NOTE: nel  caso di  s taz ioni  in prossimità dei  cors i  
d 'acqua è necessario segnalare la posizione 
r ispet to l 'asse idrograf ico (sx,  s in istra idrograf ica; 
dx, destra idrograf ica).  

Testo 100

A4 RILEV Indicare i  nominat iv i  dei  r i levator i .  Testo 255

A5 DATA_ACQ 

Indicare la data in cui  è stata indiv iduata la 
stazione. 
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 

A6 DATA_AGG 

Indicare la data in cui  è stato aggiornato i l  
contenuto dei  campi per la feature dig i ta l izzata.  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG; qual  ora non c i  
fosse alcun aggiornamento da segnalare,  i l  
dominio r isul terà compi lato nel  seguente 
modo:00000000. 

Data 8 

A6 ALTIMET 

Indicare la quota s. l .m. del la stazione di  
r i levamento f i tosociologico.   
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  2.  

Numerico 6 

A7 ESPOSIZ 

Indicare i l  punto cardinale r ispet to al  quale la 
stazione di  pregio f lor is t ico r isul ta esposta. 
DOMINIO: 

0, staz ione in p iano; 
1, Nord;  
2,  Nord -  NordEst;  
3, Est  -  NordEst;  
4, Est ;  
5, Est  -  SudEst;  
6, Sud -  SudEst;  
7, Sud; 
8, Sud -  SudOvest;  
9, Ovest -  SudOvest;  
10, Ovest;  
11, Ovest -  NordOvest;  
12, Nord -  NordOvest.  

Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A8 PENDENZA 

Indicare la pendenza media (espressa in punti  
percentual i )  del la stazione di  pregio f lor is t ico.  
DOMINIO: 

1, minore di  1%; 
2, t ra 1% e 5%; 
3, t ra 5% e 25%; 
4, t ra 25% e 50%; 
5, t ra 50% e 75%; 
6, t ra 75% e 100%;  
7, o l tre i l  100%. 

Numerico 1 

A9 SUBSTR 

Indicare se la matr ice s ia prevalentemente 
carbonat ica o s ial ica. DOMINIO: 

0, non determinabi le;  
1, prevalentemente carbonat ica;  
2, prevalentemente s ial ica.  

Numerico 1 

A10 HABITAT 
Indicare la t ipologia di  habi tat  in cui  è stata 
r invenuta la specie in oggetto ut i l izzando le 
codi f iche EUNIS. 

Testo 15 

A11 SPEC_NOM Indicare i l  nome scient i f ico del la specie 
identi f icata Testo 100

A12 ESEMPL 

Indicare i l  numero medio di  esemplar i  ident i f icat i  
per uni tà di  superf ic ie (metr i  quadr i) .  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: XX.YY, ovvero XX esemplar i  
mediamente ident i f icat i  in YY metr i  quadr i .  

Testo 10 

A13 SP_D_HAB 

Indicare l 'eventuale presenza di  specie elencate 
negl i  a l legat i  del la Diret t iva 92/43/CEE (versione 
CONSLEG:1992L0043 -  01/05/2004).  
DOMINIO: 

0. non  presente;  
1. a l legato I I  ma non pr ior i tar ie;  
2. a l legato I I  e pr ior i tar ie;  
3. a l legato IV;  
4. a l legato V; 
5. a l legato I I ,  a l legato IV e non pr ior i tar ie;  
6. a l legato I I ,  a l legato IV e pr ior i tar ie;  
7. a l legato I I ,  a l legato V e non pr ior i tar ie;  
8. a l legato I I ,  a l legato V e pr ior i tar ie.  

Numerico 1 

A14 SP_END 

Indicare l 'eventuale presenza di  specie 
endemiche. 
DOMINIO:  

0, non presente;  
1, presente.  

Numerico 1 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A15 SP_IUCN 

Indicare l 'eventuale presenza di  specie a r ischio 
di  est inz ione secondo le più recent i  l is te rosse 
disponibi l i .  
DOMINIO: 

0, non valutata (NE);  
1, dat i  insuf f ic ient i  (DD);  
2, a minor r ischio (LR);  
3, vulnerabi le (VU);  
4, minacciata (EN);  
5, gravemente minacciata (CR);  
6, est inta nel la regione (RE).  

Numerico 1 

A16 SP_CONV 

Indicare le specie tute late dal la Convenzione di  
Berna, dal la Convenzione di  Washington e dal la 
Convenzione di  Barcel lona. 
DOMINIO: 

0, non presente;  
1, Convenzione di  Berna; 
2, Convenzione di  Washington -  CITES A; 
3, Convenzione di  Washington -  CITES B; 
4, Convenzione di  Washington -  CITES C; 
5, Convenzione di  Barcel lona. 

Numerico 1 

A17 V_TREND 

Valutare, per c iascuna feature,  l ’evoluzione del la 
superf ic ie occupata dal la specie sul la base di  
informazioni  preesistent i .  
DOMINIO: 

0, sconosciuta/non determinabi le;  
1, t rend ampiamente negat ivo (var iazione 

super iore al  20% di  una precedente 
individuazione);  

2, t rend negat ivo (var iazione infer iore al  20% 
di  una precedente indiv iduazione);  

3, s tabi le (var iazione negativa/posi t iva 
infer iore al  5% di  una precedente 
individuazione);  

4, t rend posi t ivo (var iazione infer iore al  20% 
di  una precedente indiv iduazione);  

5, t rend ampiamente posi t ivo (var iazione 
super iore al  20% di  una precedente 
individuazione).  

Numerico 1 

A18 C_TREND 

Attr ibuire, per c iascuna feature, le presunte cause 
del la var iaz ione del la superf ic ie occupata dal la 
specie indiv iduata.  
DOMINIO: 

0, sconosciuta;  
1, migl ioramento del le conoscenze e/o dat i  

p iù accurat i ;  
2, inf luenza umana diret ta ( restauro, 

deter ioramento,  d istruzione);  
3, inf luenza diret ta antropo(zoo)genica; 
4, processi  natural i ;  
5, a l tro.  

Numerico 1 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A19 NOTE_RIL Descr ivere gl i  e lement i  pecul iar i  del la stazione 
r i levata.  Testo 100

A20 ACQUISIZ 

Indicare la modal i tà d i  acquisiz ione del dato 
rest i tu i to cartograf icamente. 
DOMINIO: 

1, r i fer iment i  b ib l iograf ic i ;  
2, r i fer iment i  b ibl iograf ic i  e successiva 

ver i f ica sul  campo; 
3, d iret ta indiv iduazione sul  campo; 
4, a l tro.  

Numerico 1 

A21 AGGIORN 

Indicare le font i  consul tate per l ’aggiornamento 
dei  contenuti  dei  campi per la feature 
dig i ta l izzata.  
DOMINIO: 

0, nessun aggiornamento;  
1, r i l ievo diretto;  
2, a l tra fonte. 

Numerico 1 

A22 FOTO 

Indicare la presenza di  documentazione 
fotograf ica del la feature car tografata.  
DOMINIO: 

1, documentazione esistente;  
2, documentazione assente.  

Numerico 1 

A23 NOTE_ELAB Elencare le d i f f icol tà emerse per la compi lazione 
dei  campi del la feature in oggetto Testo 255

A24 METADATO 

Indicare l ’ ident i f icat ivo del  metadato compi lato, 
secondo lo standard regionale,  dal  gruppo di 
lavoro responsabi le del l ’ in formazione 
rappresentata. 
NOTE: l ’ ident i f icat ivo s i  compone del  nome del la 
c lasse di  feature seguito dal  codice numerico che 
individua i  d iversi  gruppi di  lavoro. 

Testo 12 
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Nome feature class:  STAZ_FAU 
 
Primit iva:  Punto 
 
Descrizione:  Classe di  feature che comprende le stazioni d i  pregio faunist ico 

r iconosciute durante l ’at t iv i tà d i  ident i f icazione di  habi tat  e habitat  d i  specie 
del la Rete Natura 2000 del la Regione del  Veneto (ogni specie corr isponde ad 
una feature di f ferente).  

 
Attributi:  
 

 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A1 ID Inser ire i l  codice di  ident i f icazione univoca del la 
feature che è rappresentato da un contatore.  Numerico 6 

A2 SITO Inser ire i l  codice univoco del  s i to.  Testo 9 

A3 LOCAL 

Indicare i l  luogo (pr inc ipale toponimo) ove è 
avvenuta l ' ident i f icazione. 
NOTE: nel  caso di  s taz ioni  in prossimità dei  cors i  
d 'acqua è necessario segnalare la posizione 
r ispet to l 'asse idrograf ico (sx,  s in istra idrograf ica; 
dx, destra idrograf ica).  

Testo 100

A4 RILEV Indicare i  nominat iv i  dei  r i levator i .  Testo 255

A5 DATA_ACQ 

Indicare la data in cui  è stata indiv iduata la 
stazione. 
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 

A6 DATA_AGG 

Indicare la data in cui  è stato aggiornato i l  
contenuto dei  campi per la feature dig i ta l izzata.  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG; qual  ora non c i  
fosse alcun aggiornamento da segnalare,  i l  
dominio r isul terà compilato nel  seguente modo: 
00000000. 

Data 8 

A7 ALTIMET 

Indicare la quota s. l .m. del la stazione di  pregio 
faunist ico. 
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  2.  

Numerico 6 

A8 HABITAT 
Indicare la t ipologia di  habi tat  in cui  è stata 
r invenuta la specie in oggetto ut i l izzando le 
codi f iche EUNIS. 

Testo 15 

A9 SPEC_NOM Indicare i l  nome scient i f ico del la specie 
identi f icata Testo 100

A10 ESEMPL Indicare i l  numero di  esemplar i  ident i f icat i .  Numerico 6 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A11 SP_D_HAB 

Indicare l 'eventuale presenza di  specie elencate 
negl i  a l legat i  del la Diret t iva 92/43/CEE (versione 
CONSLEG:1992L0043 -  01/05/2004).  
DOMINIO: 

0, non presente;  
1, a l legato I I  ma non pr ior i tar ie;  
2, a l legato I I  e pr ior i tar ie;  
3, a l legato IV;  
4, a l legato V; 
5, a l legato I I ,  a l legato IV e non pr ior i tar ie;  
6, a l legato I I ,  a l legato IV e pr ior i tar ie;  
7, a l legato I I ,  a l legato V e non pr ior i tar ie;  
8, a l legato I I ,  a l legato V e pr ior i tar ie.  

Numerico 1 

A12 SP_D_UCC 

Indicare l 'eventuale presenza di  specie elencate 
negl i  a l legat i  del la Diret t iva 79/409/CEE (versione 
CONSLEG:1979L0409 -  01/05/2004).  
DOMINIO: 

0, non presente;  
1, solo al legato I ;  
2, solo al legato I I ;  
3, solo al legato I I I ;  
4, solo al legato IV; 
5, in p iù al legat i .  

Numerico 1 

A13 SP_END 

Indicare l 'eventuale presenza di  specie 
endemiche. 
DOMINIO:  

0, non presente;  
1, presente.  

Numerico 1 

A14 SP_IUCN 

Indicare l 'eventuale presenza di  specie a r ischio 
di  est inz ione secondo le più recent i  l is te rosse 
disponibi l i .  
DOMINIO: 

0, non valutata (NE);  
1, dat i  insuf f ic ient i  (DD);  
2, a minor r ischio (LR);  
3, vulnerabi le (VU);  
4, minacciata (EN);  
5, gravemente minacciata (CR);  
6, est inta nel la regione (RE).  

Numerico 1 

A15 SP_CONV 

Indicare le specie tute late dal la Convenzione di  
Berna, dal la Convenzione di  Washington e dal la 
Convenzione di  Barcel lona. DOMINIO: 

0, non presente;  
1, Convenzione di  Berna; 
2, Convenzione di  Washington -  CITES A; 
3, Convenzione di  Washington -  CITES B; 
4, Convenzione di  Washington -  CITES C; 
5, Convenzione di  Barcel lona. 

Numerico 1 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A16 SP_SPEC 

Indicare la categor ia SPEC (Species of  European 
Conservat ion Concern)  d i  appartenenza per  le 
specie orni t iche europee sul la base del lo status di  
conservazione, la d is tr ibuzione e l 'abbondanza 
numerica (Tucker & Heath 1994).  
DOMINIO: 

0, specie non orni t ica; 
1, specie presente in Europa, i l  cui  stato di  

conservazione la qual i f ica come 
globalmente minacciata in tutto l 'areale 
(anche per mancanza di  informazioni) ;  

2, specie la cui  popolazione complessiva è 
concentrata in Europa ed in questo 
continente presenta uno stato di  
conservazione non favorevole;  

3, specie la cui  popolazione complessiva non 
è concentrata in Europa e 
complessivamente presenta uno stato di  
conservazione non favorevole;  

4, specie la cui  popolazione complessiva è 
concentrata in Europa e in questo 
continente presenta uno stato di  
conservazione favorevole.  

Numerico 1 

A17 V_TR_POP 

Valutare, per  c iascuna feature,  la var iaz ione 
del la densità per uni tà d i  area del la specie sul la 
base di  informazioni  preesistent i .  
DOMINIO: 

0, sconosciuta/non determinabi le;  
1, t rend ampiamente negat ivo (var iazione 

super iore al  20% di  una precedente 
individuazione);  

2, t rend negat ivo (var iazione infer iore al  20% 
di  una precedente indiv iduazione);  

3, s tabi le (var iazione negativa/posi t iva 
infer iore al  5% di  una precedente 
individuazione);  

4, t rend posi t ivo (var iazione infer iore al  20% 
di  una precedente indiv iduazione);  

5, t rend ampiamente posi t ivo (var iazione 
super iore al  20% di  una precedente 
individuazione).  

Numerico 1 

A18 UNITA 

Indicare l ’uni tà di  area adottata per compi lare i l  
campo A17. 
DOMINIO: 

0, con A17=0; 
1, metr i  quadrat i  (mq);  
2, et tar i  (ha); 
3, chi lometr i  quadrat i  (kmq).  

Numerico 1 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A19 C_TR_POP 

Attr ibuire, per c iascuna feature, le presunte cause 
del la var iaz ione del la densità per uni tà d i  area 
del la specie individuata.  
DOMINIO: 

0, sconosciuta;  
1, migl ioramento del le conoscenze e/o dat i  

p iù accurat i ;  
2, inf luenza umana diret ta ( restauro, 

deter ioramento,  d istruzione);  
3, inf luenza diret ta antropo(zoo)genica; 
4, processi  natural i ;  
5, a l tro.  

Numerico 1 

A20 V_TR_HAB 

Valutare, per  c iascuna feature,  la var iaz ione 
del la superf ic ie del l ’habi tat  del la specie sul la 
base di  informazioni  preesistent i .  
DOMINIO: 

0, sconosciuta/non determinabi le;  
1, t rend ampiamente negat ivo (var iazione 

super iore al  20% di  una precedente 
individuazione);  

2, t rend negat ivo (var iazione infer iore al  20% 
di  una precedente indiv iduazione);  

3, s tabi le (var iazione negativa/posi t iva 
infer iore al  5% di  una precedente 
individuazione);  

4, t rend posi t ivo (var iazione infer iore al  20% 
di  una precedente indiv iduazione);  

5, t rend ampiamente posi t ivo (var iazione 
super iore al  20% di  una precedente 
individuazione).  

Numerico 1 

A21 C_TR_HAB 

Attr ibuire, per c iascuna feature, le presunte cause 
del la var iaz ione del la superf ic ie del l ’habi tat  del la 
specie indiv iduata.  
DOMINIO: 

0, sconosciuta;  
1, migl ioramento del le conoscenze e/o dat i  

p iù accurat i ;  
2, inf luenza umana diret ta (restauro, 

deter ioramento,  d istruzione);  
3, inf luenza diret ta antropo(zoo)genica; 
4, processi  natural i ;  
5, a l tro.  

Numerico 1 

A22 NOTE_RIL Descr ivere gl i  e lement i  pecul iar i  del la stazione 
r i levata.  Testo 100

A23 ACQUISIZ 

Indicare la modal i tà d i  acquisiz ione del dato 
rest i tu i to cartograf icamente. 
DOMINIO: 

1, r i fer iment i  b ib l iograf ic i ;  
2, r i fer iment i  b ibl iograf ic i  e successiva 

ver i f ica sul  campo; 
3, d iret ta indiv iduazione sul  campo; 
4, a l tro.  

Numerico 1 
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A24 AGGIORN 

Indicare le font i  consul tate per l ’aggiornamento 
dei  contenuti dei campi per la feature 
dig i ta l izzata.  
DOMINIO: 

0, nessun aggiornamento;  
1, r i l ievo diretto;  
2, a l tra fonte. 

Numerico 1 

A25 FOTO 

Indicare la presenza di  documentazione 
fotograf ica del la feature car tografata.  
DOMINIO: 

0, documentazione assente;  
1, documentazione esistente.  

Numerico 1 

A26 NOTE_ELAB Elencare le d i f f icol tà emerse per la compi lazione 
dei  campi del la feature in oggetto Testo 255

A27 METADATO 

Indicare l ’ ident i f icat ivo del  metadato compi lato, 
secondo lo standard regionale,  dal  gruppo di 
lavoro responsabi le del l ’ in formazione 
rappresentata. 
NOTE: l ’ ident i f icat ivo s i  compone del  nome del la 
c lasse di  feature seguito dal  codice numerico che 
individua i  d iversi  gruppi di  lavoro. 

Testo 12 
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Nome feature class:  PUN_FOTO 
 
Primit iva:  Punto 
 
Descrizione:  Classe di  feature re lat iva ai  punti  di  r ipresa fotograf ica s ia del le stazioni  d i  

pregio f lor is t ico e faunist ico s ia dei  luoghi  notevol i  r iconosciut i  durante 
l ’at t iv i tà d i  ident i f icazione di  habitat  e habi tat  d i  specie del la Rete Natura 2000 
del la Regione del  Veneto.  

 
Attributi:  
 

 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A1 ID Inser ire i l  codice di  ident i f icazione univoca del la 
feature che è rappresentato da un contatore.  Numerico 6 

A2 SITO Inser ire i l  codice univoco del  s i to.  Testo 9 

A3 LOCAL 

Indicare i l  luogo (pr incipale toponimo) del la 
r ipresa fotograf ica.  
NOTE: nel caso di  punti  d i  r ipresa in prossimità 
dei  cors i  d 'acqua è necessario segnalare la 
posiz ione r ispet to l 'asse idrograf ico (sx,  s in istra 
idrograf ica; dx, destra idrograf ica).  

Testo 100

A4 AUTOR Indicare i l  nominativo del l ’autore.  Testo 255

A5 DATA 
Indicare la data in cui  è stata real izzata la foto.  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 

A5 ALTIMET 

Indicare la quota s. l .m. del  punto di  r ipresa 
fotograf ico. 
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  2.  

Numerico 6 

A6 HABITAT 
Indicare la t ipologia di  habitat  in cui  è stata 
real izzata la r ipresa fotograf ica ut i l izzando le 
codi f iche EUNIS. 

Testo 15 

A7 SOGGETTO Descr ivere i l  soggetto del la r ipresa fotograf ica.  Testo 100

A8 FOCALE 

Indicare la focale.  
DOMINIO: 

1,  da 28 mm a 50 mm; 
2,  da 50mm a 105 mm; 
3,  da 105 mm a 300 mm; 
4,  super iore a 300 mm..  

Numerico 1 

A9 DIREZ 

Indicare la d irezione del la r ipresa fotograf ica.  
DOMINIO: 

1,  Nord;  
2,  Nord -  NordEst;  
3,  Est  -  NordEst;  
4,  Est ;  
5,  Est  -  SudEst;  
6,  Sud -  SudEst;  
7,  Sud; 
8,  Sud -  SudOvest;  
9,  Ovest -  SudOvest;  
10,  Ovest;  
11, Ovest -  NordOvest;  
12, Nord -  NordOvest.  

Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A10 FORMAT 

Indicare i l  formato fotograf ico ut i l izzato.  
DOMINIO: 

1,  pel l icola a color i ;  
2,  diaposi t iva;  
3,  digi ta le.  

Numerico 1 

A11 NOTE_ELAB Elencare le d i f f icol tà emerse per la compi lazione 
dei  campi del la feature in oggetto Testo 255

A12 METADATO 

Indicare l ’ ident i f icat ivo del  metadato compi lato, 
secondo lo standard regionale,  dal  gruppo di 
lavoro responsabi le del l ’ in formazione 
rappresentata. 
NOTE: l ’ ident i f icat ivo s i  compone del  nome del la 
c lasse di  feature seguito dal  codice numerico che 
individua i  d iversi  gruppi di  lavoro. 

Testo 12 
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Nome feature class:  COLL/VER 
 
Primit iva:  Punto 
 
Descrizione:  Classe di  feature che comprende le stazioni d i  col laudo/ver i f ica dei  

temat ismi per le feature c lass HAB_ AREA e HAB_LINE. 
 
Attributi:  
 

 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A1 ID Indicare i l  codice di  ident i f icazione univoca del la 
feature che è rappresentato da un contatore.  Numerico 3 

A2 SITO Inser ire i l  codice univoco del  s i to.  Testo 9 

A3 TIPO_FEA 

Indicare la pr imit iva geometr ica oggetto di  
ver i f ica/col laudo. 
DOMINIO: 

L,  l inea; 
A, area. 

Testo 1 

A4 ID_FEA Indicare i l  codice ident i f icat ivo del la feature.  Numerico 6 

A5 C_ERR Indicare i l  numero dei  campi contraddist int i  da 
una erronea at tr ibuzione Numerico 3 

A6 C_A2 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 9 

A7 C_A3 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 4 

A8 C_A4 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 15 

A9 C_A5 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 5 

A10 C_A6 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 8 

A11 C_A7 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 8 

A11 C_A8 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 150

A12 C_A9 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 255

A13 C_A10 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r iportare «0» (non var iato) .  Numerico 1 

A14 C_A11 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 255

A15 C_A12 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 255

A16 C_A13 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 255

A17 C_A14 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r iportare «0» (non var iato) .  Numerico 2 

A18 C_A15 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r iportare «0» (non var iato) .  Numerico 2 

A19 C_A16 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r iportare «0» (non var iato) .  Numerico 2 

A20 C_A17 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r iportare «0» (non var iato) .  Numerico 2 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

A21 C_A18 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r iportare «0» (non var iato) .  Numerico 2 

A22 C_A19 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Numerico 2 

A23 C_A20 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Numerico 2 

A24 C_A21 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Numerico 2 

A25 C_A22 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Numerico 2 

A26 C_A23 Segnalare la var iaz ione; qual ora assente 
r ipor tare «NV» (non var iato) .  Testo 60 

A27 NOTE_ELAB Elencare le d i f f icol tà emerse per la compi lazione 
dei  campi del la feature in oggetto Testo 255

A28 METADATO 

Indicare l ’ ident i f icat ivo del  metadato compi lato, 
secondo lo standard regionale,  dal  gruppo di 
lavoro responsabi le del l ’ in formazione 
rappresentata. 
NOTE: l ’ ident i f icat ivo s i  compone del  nome del la 
c lasse di  feature seguito dal  codice numerico che 
individua i  d iversi  gruppi di  lavoro. 

Testo 12 
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Specifiche per la compilazione del metadato per ciascuna 

classe di feature. 
 

 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

M1 ID_META 

Indicare l ’ ident i f icat ivo del  metadato compi lato, 
secondo lo standard regionale,  dal  gruppo di 
lavoro responsabi le del l ’ in formazione 
rappresentata. 
NOTE: l ’ ident i f icat ivo s i  compone del  nome del la 
c lasse di  feature seguito dal  codice numerico che 
individua i  d iversi  gruppi di  lavoro. 

Testo 12 

M2 DATA_LIC 

Indicare la data al la quale i l  l ivel lo informat ivo è 
stato l icenziato.  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 

M3 LING_LI Speci f icare la l ingua ut i l izzata per compi lare i  dat i  
facent i  parte del  l ivel lo informativo.  Testo 15 

M4 BD_ASS Elencare le banche dat i ,  se esistent i ,  re lazionate 
o create congiuntamente al  l ivel lo informativo.  Testo 255

M5 TIPO_FEA 

Indicare la pr imi t iva geometr ica ut i l izzata per 
model lare la feature.  
DOMINIO: 

1,  Punto 2D, 
2,  Punto 3D, 
3,  Linea 2D, 
4,  Linea 3D, 
5,  Pol igono 2D, 
6,  Pol igono 3D. 

Numerico 1 

M6 NUMERO Individuare i l  numero di  oggett i  a l l ’ in terno del  
l ivel lo informat ivo.  Numerico 6 

M7 UNI_MIS  Indicare l ’uni tà di  misura adottata nel 
rappresentare i l  l ivel lo informativo.  Testo 2 

M8 SCALA_N 

Indicare la scala cartograf ica che maggiormente 
approssima i l  contenuto del  l ivel lo informativo.  
NOTE: i l  dominio deve essere strut turato nel  
seguente modo: 1:X, ove X rappresenta la scala.  

Testo 7 

M9 ACC_POS 

Def in ire la qual i tà del la posiz ione geograf ica del 
dato digi tale r ispetto a l la sua fonte,  ut i l izzando 
come indicatore di  qual i tà o l ’accuratezza 
assoluta ovvero misurando la media degl i  
scostamenti  massimi [SM] -distanza massima tra 
un punto dig i ta le e i l  suo omologo nel la fonte-  o 
la media degl i  scart i  quadrat ic i  medi [SQM] 
secondo l ’uni tà d i  misura del le d istanze adottata 
nel  l ivel lo informat ivo.  Def in ire inol t re la 
percentuale di   campione dei  dat i  su cui  ef fet tuare 
la misura.  
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: SSS.PPP.UU.VV ovvero 
r iportando la s ig la del l ’ indicatore di  qual i tà 
adottato (SSS),  la percentuale del  campione 
(PPP),  la s ig la del l ’uni tà di  misura adottata (UU) 
e i l  valore calcolato (VV).  

Testo 13 
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 CAMPO DESCRIZIONE TIPO E 
DIMENSIONE 

M10 ACC_TEMA 

Def in ire la qual i tà del le propr ietà tematiche del  
dato digi ta le r ispet to al la sua fonte ossia la 
misura degl i  at t r ibut i  descr i t t iv i .  L ’ indicatore di  
qual i tà è l ’accuratezza del la c lassi f icazione che 
permette di  calcolare la percentuale di  feature 
corret tamente c lassi f icate r ispetto a l  totale del  
campione indiv iduato -numero di  oggett i  acquis i t i  
nel  l ivel lo informat ivo i  cui  att r ibut i  sono stat i  
assegnati  corret tamente /  numero oggett i  presenti  
nel la fonte x 100 .  I l  campione v iene def ini to come 
percentuale di  dat i  su cui v iene appl icato 
l ’ indicatore.  
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: PPP.VVV, ovvero r iportando la 
percentuale del  campione (PPP) ed i l  valore 
calcolato in percentuale (VVV). 

Testo 7 

M11 ACC_TEMP 

Def in ire la qual i tà del le propr ietà temporal i  del  
dato digi tale r ispetto a l la sua fonte def inendone i l  
suo grado di  aggiornamento. Viene r ipor tata la 
data di  acquis iz ione geometr ica del la feature più 
vecchia.  
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel 
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 

M12 CONG_LOG 

Def in ire i l  grado di  conformità del  dato dig i ta le 
per comparazione con la fonte valutando se i l  
l ivel lo informat ivo soddisfa le sue speci f iche in 
termini  d i  st rut tura interna. I l  campione dei dat i  su 
cui  deve essere esegui to i l  control lo è i l  100% 
degl i  oggett i  acquis i t i .  I  t ip ic i  contro l l i  da 
ef fet tuare sono ad esempio:  chiusura dei  pol igoni 
[CP],  coordinate al l ’ in terno di  precis i  l imit i  
geograf ic i  [LG],  appartenenza dei  valor i  del le 
var iabi l i  (at tr ibut i )  agl i  speci f ic i  domini  [AD]. . .  
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: SS.UU.VVV ovvero r iportando la 
s ig la del l ’ indicatore di  qual i tà adottato (SS),  la 
s ig la del l ’uni tà d i  misura adottata (UU) ed i l  
valore calcolato in percentuale (VVV).  

Testo 9 

M13 COMPLET 

Def in ire i l  grado di  conformità del  dato dig i ta le 
per comparazione con la sua fonte,  in termini  d i  
numerosi tà del le ent i tà.  L ’ indicatore di  qual i tà è 
rappresentato dal le omissioni  o dal l ’eccedenze, 
espresso come percentuale di  completezza del la 
c lassi f icazione r ispetto al  totale del  campione 
indiv iduato -numero di  oggett i  acquis i t i  nel  l ivel lo 
/  numero oggett i  presenti  nel la fonte x 100 .  
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: PPP.VVV ovvero r iportando la 
percentuale del  campione (PPP) ed i l  valore 
calcolato in percentuale (VVV). 

Testo 7 
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M14 DATUM 

Ident i f icare i l  s is tema geodetico di  r i fer imento,  e 
p iù in part icolare: la superf ic ie v ir tuale di  
r i fer imento geodetico ( l ’e l l issoide),  i l  suo 
or ientamento e l ’or igine del le coordinate dei  var i  
punt i  spazial i .  I  Datum di  interesse per la 
cartograf ia i ta l iana sono: ROMA40, ED50, 
Catastale e WGS84 

Testo 10 

M15 UNIT_ANG 

Indicare l ’uni tà angolare del  datum ut i l izzato per 
rappresentare i l  l ivel lo informativo.  
UNITÀ DI MISURA: gradi  (°) .  
POSIZIONI DECIMALI:  18.  

Numerico 20 

M16 PRIMO_ME 

Indicare la lat i tudine del  pr imo mer id iano del  
Datum ut i l izzato per rappresentare i l  l ivel lo 
informat ivo.  
UNITÀ DI MISURA: gradi ,  pr imi,  secondi.  
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: GG,PP,SS.ssss ovvero r ipor tando 
i  gradi  (GG),  i  pr imi (PP) ed i  secondi  (SS) 
separat i  da una virgola;  inol t re i  secondi vanno 
indicat i  con 4 posiz ioni  decimal i  (ssss) .  

Testo 13 

M17 ELLISSO 
Indicare i l  t ipo di  e l l issoide adottato come 
superf ic ie d i  r i fer imento per la col locazione 
planimetr ica degl i  oggett i  terr i tor ia l i .  

Testo 50 

M18 PROIEZ  Indicare i l  t ipo di  proiez ione cartograf ica ut i l izzata Testo 50 

M19 FALSO_E 

Indicare la fa lsa or ig ine Est del s is tema di  
proiez ione adottato.  
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  6.  

Numerico 14 

M20 FALSO_N 

Indicare la falsa or ig ine Nord del  s istema di  
proiez ione adottato.  
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  6.  

Numerico 14 

M21 MER_CENT 

Indicare i l  meridiano centrale del  s is tema di  
proiez ione adottato.  
UNITÀ DI MISURA: gradi  (°) .  
POSIZIONI DECIMALI:  6.  

Numerico 9 

M22 EST_GEO 

Indicare l ’estensione geograf ica del  l ivel lo 
informat ivo descr i t ta dal le aree amministrat ive.  
DOMINIO 

1,  Regione; 
2,  Provincia;  
3,  Comune; 
4,  ins ieme di  comuni.  

Numerico 1 

M23 EST_SPAZ 

Indicare l ’estensione complessiva data dai  l imi t i  
minimi e massimi del  ret tangolo che c ircoscr ive i l  
l ivel lo informat ivo.  
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: Xmin,Ymin,Xmax,Ymax così  
organizzato:  
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  6.  
CARATTERI:  14.  

Testo 59 
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M24 EST_VERT 

Indicare, se previsto dal  model lo dei  dat i ,  valore 
minimo e massimo di quota del  l ivel lo informat ivo.  
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: Zmin,Zmax così organizzato:  
UNITÀ DI MISURA: metr i  (mt) .  
POSIZIONI DECIMALI:  2.  
CARATTERI :6.  

Testo 13 

M25 GRUP_LAV 

Riportare la denominazione del gruppo di  lavoro 
( Ist i tuto Universi tar io,  Ente Pubbl ico,  Ente 
Pr ivato) responsabi le del  l ivel lo informat ivo 
prodotto.  

Testo 150

M26 RUOLO_GL 

Ruolo del  gruppo di  lavoro in re lazione al  l ivel lo 
informat ivo.  
DOMINIO: 

1,  coordinatore;  
2,  coordinatore e produttore 

Numerico 1 

M27 PERSONAL 

Riportare i  nominat iv i  del le persone che hanno 
partecipato al la produzione del  l ivel lo informat ivo.  
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: N.COGNOME,N.COGNOME ossia 
r iportando l ’ in iz ia le del  nome segui ta dal  punto, i l  
cognome e separando mediante la v irgola i l  
successivo nominativo.   

Testo 255

M28 INDIR_GL Riportare l ’ indir izzo del la sede legale del  gruppo 
di  lavoro.  Testo 255

M29 CIT_GL Riportare la c i t tà del la sede legale del  gruppo di  
lavoro.  Testo 150

M30 CAP_GL Riportare i l  codice di  avviamento postale del la 
sede legale del  gruppo di  lavoro. Numerico 5 

M31 TEL_GL 

Riportare i l  recapi to te lefonico del la sede legale 
del  gruppo di  lavoro. 
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: PPPP.NNNNNN ovvero 
separando i l  pref isso dal  numero mediante un 
punto. 

Testo 12 

M32 FAX_GL 

Riportare i l  fax del la sede legale del  gruppo di  
lavoro.  
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: PPPP.NNNNNN ovvero 
separando i l  pref isso dal  numero mediante un 
punto. 

Testo 12 

M33 WEB Riportare,  ove possibi le,  l ’ indir izzo WEB del la 
home page  del la sede legale del  gruppo di  lavoro.  Testo 50 

M34 EMAIL_GL Riportare,  ove possib i le,  l ’ indir izzo di  posta 
elet t ronica del la sede legale del  gruppo di  lavoro. Testo 50 

M35 REFERENT 

Riportare i l  nominat ivo del la persona che funge 
da referente al l ’ in terno del  gruppo di  lavoro. 
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: NOME.COGNOME. 

Testo 50 

M36 RUOLO_RF Indicare i l  ruolo r icoperto dal  referente al l ’ in terno 
del la strut tura del  gruppo di  lavoro Testo 100
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M37 TEL_RF 

Riportare i l  recapi to te lefonico del  referente del  
gruppo di  lavoro. 
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: PPPP.NNNNNN ovvero 
separando i l  pref isso dal  numero mediante un 
punto. 

Testo 12 

M38 FAX_RF 

Riportare i l  fax del  referente del  gruppo di  lavoro. 
NOTE: i l  dominio dovrà essere strut turato nel  
seguente modo: PPPP.NNNNNN ovvero 
separando i l  pref isso dal  numero mediante un 
punto. 

Testo 12 

M39 EMAIL_RF Riportare,  ove possib i le,  l ’ indir izzo di  posta 
elet t ronica del  referente del  gruppo di  lavoro. Testo 50 

M40 DATA_MET 

Indicare la data al la quale i l  metadato è stato 
compi lato. 
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel 
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 

M41 DATA_MAG 

Indicare la data al la quale i l  metadato è stato 
aggiornato. 
NOTE: I l  dominio dovrà essere strut turato nel 
seguente modo: AAAAMMGG. 

Data 8 

M42 LING_MET Specif icare la l ingua ut i l izzata per compi lare i l  
metadato.  Testo 15 
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